
TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 

Coppino cavaliere Michele, membro del Consiglio superiore 

di pubblica istruzione (questi non appartiene più alla classi-

ficazione dei professori). 

Pateri cavaliere Filiberto, membro del Consiglio superiore 

di pubblica istruzione. 

Sperino cavaliere Casimiro, membro del Consiglio superiore 

di pubblica istruzione. 

Tornati cavaliere Cristoforo, membro del Consiglio supe-

riore di pubblica istruzione. 

Ministero di finanze. — Scialoia cavaliere Antonio, segre-

tario generale. 

Prima di riconoscere ed approvare in complesso il numero 

dei funzionari, si risolveranno le quistioni incidentali che la 

Camera ha creduto di rinviare alla Commissione. 

La seduta è levata alle ore 5 l j 2 . 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

i ° Seguito della discussione intorno all'accertamento dei 

numero degli impiegati deputati; 

2° Svolgimento della proposta di legge presentata dal de-

putato Mancini e da altri deputati per la sospensione di alcuni 

articoli della legge 15 novembre 1859 relativi alla soppres-

sione dell'università di Sassari; 

Discussione dei progetti di legge : 

3° Spesa straordinaria sul bilancio 1860 dell'interno pel 

carcere centrale di Pallanza ; 

Maggiori spese e spese nuove sul bilancio 1859 e su 

quelli di anni precedenti ; 

5° Maggiore spesa sul bilancio 1860 per sussidi ad emigrati 

politici. 

TORNATA DEL 2 GIUGNO 1860 

PRESIDÈNZA LANZA. 

SOMMARIO. Omaggi. — Appello nominale. Relazione sul disegno di legge per maggiori spese sul bilancio 1860 della ma-

rineria, per la riforma di una parte del materiale d'artiglieria. —Discussione per la presa in considerazione del disegno 

di legge del deputato Mancini, e di altri, per sospensione dell' Università di Sassari — Svolgimento del proponente— Con-

siderazioni e assenso del ministro per l'istruzione pubblica — Opposizione del deputato Bonghi — Il deputato Capriolo 

domanda la chiusura, che è oppugnata dal deputato Asproni — Si chiude la discussione, e si prende in considerazione la 

proposta — Domanda, e deliberazione di urgenza. ~ Congedi. — Istanza del deputato Sella Gregorio per la presenta-

zione di uno schema di legge concernente le Camere di commercio, e risposta affermativa del ministro per le finanze — 

Seguito della discussione per Vaccertamento del numero dei deputati impiegati — Si tolgono i nomi dei deputati Castelli 

e Bona — Si stabilisce il numero dei deputati impiegati a cinquantatrè — Si estraggono a sorte, e cessano di essere depu-

tati i professori Fabrizi, Ercolani, Torrigiani e Chiò. — rotazione ed approvazione dei disegni di legge per maggiori 

spese per il carcere di Pallanza, e aggiunte al bilancio generale 1859 =z Interpellanza del deputato Pareto sull'alimento 

della marineria, e spiegazioni del ministro di quel dicastero. ~ Votazione ed approvazione dei due articoli dello schema 

di legge per sussidi ad emigrati politici. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 

c a v a I ì I j I M ì , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 

PRESIDENTE . Il signor Carlo Ferri fa omaggio alia Ca-
mera di un suo poema intitolato I Mondi. 

Questo poema sarà depositato alla biblioteca e ne sarà rin-

graziato l'autore. 

La Camera non essendo ancora in numero, si farà l'appello 

nominale. 

(Si fa l'appello nominale, dal quale risultano assenti i si-

gnori) : 

Agudio — Alasia — Albasio — Albicini — Aleardi — Al-

fieri — Alvigini — Ameglio — Anelli — Anguissola — An-

noni — Antinori — Arconati-Visconti — Armelonghi — Au-

dinot — Avesani, in congedo — Baino —Beccalossi — Belli, 

in congedo — Bertani — Bertini — Besana Alessandro — 

Besana Enrico — Bezzi — Biancheri — Bianchi Celestino — 

Blanc — Bo — Boccaceini — Boggio — Bolmida — Bonati 

— Bon-Compagni — Borella — Borsari — Boschi — Bravi, 

in congedo — Brignone — Cadorna, in congedo — Gagnoli 

— Cairoli — Campori — Canestrini —Cantelli —- Carbonieri 

— Carega — Carpi — Casaretto — Cassinis — Casiellani-

Fantoni — Castelli Demetrio — Castelli Luigi — Castiglioni 

— Cattaneo — Cavaleri — Cavour Camillo — Challend — 

Chapperon — Chenal — Chiapusso — Cialdini — Cini — Ci-

priani — Collacchioni — Corsi — Cosenz — Cossilla — Co-

stamezzana — Cucchiari — Cuzzetti — D'Ancona — D'Aste 

— De Amicis — Deandreis — De Boigne — Degiorgi — De 

Martinel — Depretis — Ercolani — Farini — Ferracciu — 

Ferrari — Finzi — Fioruzzi, in congedo—Fontanelli—Fra-

polli — Gastaldetli — Gazzoletti — Genero — Gherardi — 

Ginet — Giorgini — Girod — Giustinian — Gorini — Grat-
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toni — Grange — Greyfié — Grillenzoni— Grimelli — Grosso 
— Guerrieri-Gonzaga — Guglianetti — Imbriani — Jacini — 
La Farina — Lafléchère — Lamarmora — Levi — Lissoni — 
Longo — Loi — Loreta — Louaraz — Maceri — Macchi — 
Maggi — Malenchini — Mainatisi — Mamiani — Mangini — 
Marabotto — Martini — Mattei — Melegari Luigi Amedeo — 
Mellana —Meuron—Miglietti, ammalato —Minghelli-Vaini 
— Mongenet — Mongini — Morelli —Mureddu — Nicolini — 
Niel —Oldofredi—Oytana — Pasini — Pelloux—PepoliG. — 
Persano — Peruzzi — Petittì — Pezzani — Piroli, in con-
gedo — Pissard — Pistone — Polti — Possenti — Prosperi, 
in congedo — Puccioni — Rasponi — Regnoli, in congedo — 
Replat — Revel — Ribotti, in congedo — Ricasoli Bettino — 
Ricasoli Vincenzo — Rorà — Rovera — Sacchi — Sanna Gio-
vanni Antonio — Saracco, in congedo — Sartorelli —Scia-
loia — Sella Quintino — Sergardi — Sirtori — Solaroli — 
Somis — Sorameiller — Sperino — Susani — Tanari — Tec-
chio — Tegas — Testa — Tibaldi — Tornati — Tonelli — 
Tonello — Torelli — Torrigiani — Toscanelli — Trezzi — 
Turati — Ugoni — Valerio — Vannucci — Vegezzi Zaverio 
— Villa — Visconti-Venosta — Zambelli — Zanardelli, 

PRGSEITiZIONG »1 USI BELIZIONE »lil i DEPU-
T1TO RICCI VINCENZO SU li ¡PROGETTO OI IÌEKGE 
PER &PPKOT1ZIONE »1 SPESE STRAORDINARIE 
WE Sili A MARINERIA PER li A RIFORMA »1 UNA 
PARTE »Eli MATERIALE »'ARTIGLIERIA. 

ricci v., relatore. Ho l'onore di deporre sul banco della 
Presidenza la relazione della Commissione incaricata di esa-
minare il progetto di legge stato presentato dal ministro di 
marineria per approvazione di spese straordinarie per la ri-
forma di una parte del materiale d'artiglieria. (V. voi. Docu-
menti.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

SVOLGIMENTO DELLA PROPOSTA »1 LEGGE »Eli 
REPUTATO MANCINI E »1 AIìTRI DEPUTATI PER 
SOSPENSIONE D EHili A SOPPRESSIONE D Eli li A UNI-
VERSITÀ »1 SASSARI. 

PRESIDENTE. Siccome la Camera non è ancora in nu-
mero., io le proporrei d'invertire per un momento l'ordine 
del giorno, di dare cioè la parola al deputato Mancini, che è 
il primo sottoscritto, per ¡svolgere la sua proposta, la quale 
è anche stata posta per la discussione d'oggi. Non trattan-
dosi ancora di deliberare, questo non arreca inconveniente. 

(La Camera assente.) 
Ciò stante, ne darò lettura, e poscia il deputato Mancini 

avrà facoltà di parlare. 
Art. 1. È sospesa l'esecuzione degli articoli 177 a 181 della 

legge sulla pubblica istruzione 15 novembre 1889, e l'Uni-
versità di Sassari continuerà ad essere mantenuta fino a che 
non sarà provveduto con legge speciale intorno al numero ed 
alle sedi delle Università dello Stato. 

Art. 2 Nei limiti dell'ultimo bilancio il Governo è autoriz-
zato ad applicare anche all'Università di Sassari le discipline 

e disposizioni stabilite nella legge anzidetta per l'ordinamento 
degli studi universitari. 

Torino, 10 maggio 1860. 
Sottoscritti : 

Mancini — Ferracciu — G. Antonio Sanna — Pietro Leo 
—Pietro Rusconi—Effisio Loi — Polti Achille —Testa 
Pietro—Grillenzoni Carlo—Lorenzo Pareto—Avvocato 
Gadda — Riccardo Sineo— F. Andreucci — Ginori— 
Berti-Pichat — Didaco Macciò—Carlo Poerio — Fran-
cesco Annoni — Avvocato Carlo Massei — Asproni — 
Avv. Antonio Mureddu — Corrías — Avvocato Piroli 
— C. Regnoli — Francesco Borgatti — Cav. Coppini 
— Falqui-Pes — Ruschi — Galeotti — Berti Dome-
nico — Michelini — Manganare. 

MANCINI. Tra le disposizioni della recente legge del 13 
novembre 1859 intorno alla pubblica istruzione, emanata nel-
l'esercizio dei pieni poteri sotto il cessato Ministero, vi ha 
quella per la quale è definitivamente decretata la soppressione 
dell'Università di Sassari. Questa disposizione non ha ancora 
avuto esecuzione durante i'anno che corre, ma, se non soprav-
viene alcun provvedimento, essa avrà effetto col cominciare 
del prossimo anno accademico. Una tale novità non fu la sola 
ad arrecare grave danno, non che alla città di Sassari, a tutto ' 
il capo settentrionale dell'isola di Sardegna; imperocché con 
altra legge quasi contemporanea nel modo medesimo emanata 
dal Ministero della giustizia, veniva soppressa la sezione della 
Corte d'appello finora conservata in quella città ; ed il Mini-
stero della guerra, col nuovo Codice penale militare, vi sop-
primeva, nè poteva fare altrimenti, il vice-uditorato di guerra 
che per lo innanzi vi esercitava una giurisdizione militare. 

Questi provvedimenti, succedendo ad altri che negli anni 
precedenti avevano ferito profondamente gl'interessi economici 
di Sassari, come quello per cui la fabbrica antichissima di ta-
bacchi, già esistente in quest'ultima città, nella regione ove si 
ottiene questa produzione, era stata trasportata in Cagliari, di 
modo che, manufatturata la materia prima, deve oggi da Ca-
gliari ritornare non senza grave spesa e difficoltà nei mede-
simi lontani paesi di origine ; e come l'altro, della sospensione 
della costruzione di una grande caserma, la cui spesa era già 
stata votata dal Parlamento alcuni anni innanzi, costituirono 
tale un cumulo di gravezze e di perdite per quella città e per 
la provincia superiore dell'isola, che ne risentì penosissima 
impressione quella travagliata parte della popolazione dello 
Stato. Estremamente commossa, si diede da principio a mani-
festare il suo dolore con assai viva agitazione, che fu merito 
di chi venne a reggere la provincia l'aver saputo calmare: 
più tardi, ricorrendo ai mezzi che la libertà costituzionale as-
sicura alla manifestazione d'ogni legittimo voto dei cittadini, 
si è rivolta a questa Camera colle petizioni che vennero pre-
sentate in una delle passate nostre adunanze ; ed inoltre una 
benemerita deputazione per lo stesso oggetto è venuta in To-
rino, dove si trattiene da circa un mese, inviata per cura di 
quel Municipio, della quale fanno parte, tra le allre egregie 
persone, il sindaco stesso della città, ed il venerando arcive-
scovo di Sassari, non ostante la sua avanzata età, uomo che 
ivi riscuote molta venerazione pel suo spirito veramente evan-
gelico, a cui mi piace di rendere omaggio in questi giorni, in 
cui il paese ha dovuto deplorare le manifestazioni di uno spi-
rito sedizioso da parte di qualche altro elevato prelato dello 
Stato. 

Nella Commissione eletta dagli uffici della Camera per pren-
dere ad esame una delle proposte di legge del ministro per l'i-
struzione pubblica, tendenti ad apportare alcune modificazioni 
nella menzionata legge del 13 novembre, si ravvisò opportuna 
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l'occasione per introdurvi, in forma di semplice emendamento, 
anche un articolo, il quale sospendesse per ora l'eseguimento 
delle disposizioni riguardanti la soppressione dell'Università 
di Sassari ; e da quanto è stato officiosamente manifestato dai 
membri di questa Commissione, il ministro dell'istruzione pub -
blica, mosso dalle gravi considerazioni a lui sottoposte, dichiarò 
che il Governo non incontrava difficoltà a prestarvi la sua ade-
sione, senza pregiudicare però l'esame definitivo della que-
stione intorno alla definitiva conservazione di quell'Università. 
Ma sollevatosi un ostacolo di forma, essendosi creduta neces-
saria una separata proposta di legge, mi sono creduto in do-
vere, qual deputato del collegio di Sassari, di assumerne l'ini-
ziativa; ed avvalorato dal cortese appoggio di altri 32 onore-
voli colleghi, di raccomandarla al benigno favore della Camera. 

Dimostrando meno giusta e conveniente una delle disposi-
zioni della nuova legge sulla pubblica istruzione, non incorrerò, 
signori, nel sospetto che sia mio intendimento di spargere il 
biasimo sul complesso di quella legge, dappoiché io stesso 
ebbi l'onore o la mala ventura di far parte della Commissione 
incaricata dal Governo di prepararla. Contro di essa pur troppo 
ho udito elevarsi in questi ultimi tempi molteplici doglianze; 
ma, senza farmene il difensore, trovo alcuni giudizi troppo 
severi e mancanti di equità, essendo io convinto doversi ri-
conoscere che da quella legge possono scaturire grandi bene-
fizi, essendone elementi assai pregevoli il principio della li-
bertà d'insegnamento che fu con quella legge introdotto nel 
paese, specialmente negli studi superiori; il sistema misto 
dell'apprezzamento dei titoli e delle prove dei concorsi orali 
per conferire ai professori le cattedre ; l'ampio svolgimento e 
la diffusione che si volle imprimere all'istruzione tecnica ; ed 
altri non pochi miglioramenti della legislazione anteriore. 

Con ciò tuttavia sono ben lontano dal voler assumere la 
solidarietà di tutte le opinioni, le quali furono accettate dalla 
maggioranza della Commissione che preparò quel progetto di 
legge, e tra le altre, della soppressione dell'Università di Sas-
sari, alla quale fin d'allora mi dichiarai avverso. 

Discendendo alla questione che particolarmente ci occupa, 
non dubito di dichiarare che, se fosse il caso di giudicare fin 
d'ora della giustizia e convenienza di questa soppressione, si 
offrirebbero al vostro esame gravissime e ragionevoli obbie-
zioni, sia per considerazioni d'interesse generale in via di mas-
sima, sia per le condizioni affatto speciali in cui trovasi costi-
tuita l'isola di Sardegna. 

Quanto alle considerazioni generali , confesserò franca-
mente che, se a'molti nemici della centralizzazione ammini-
strativa ed a'più risoluti mi aggiungo ben volentieri, sono 
però nemico più che di ogni altra della centralizzazione scien-
tifica, del monopolio della scienza, sotto qualuiique forma si 
voglia ordinarlo. 

Questo principio della libera moltiplicazione di centri an-
che meno importanti d'insegnamento superiore ha prodotto 
fecondi ed incontrastabili risultamenti nella dotta Germania, 
ove vediamo mantenuto più che in altri paesi uno straordi-
nario movimento intellettuale , perchè a brevi distanze vi 
fioriscono numerose Università, parecchie delle quali non 
meritano per loro stesse molta considerazione, ed anzi rag-
giungono appena una mediocre importanza. 

Ad ogni modo, quando già esistono questi stabilimenti, la 
quistione diviene ancor più grave; poiché altro sarebbe pre-
ventivamente ricercare se fosse conveniente e giusto, e se 
l'interesse dello Stato potesse richiedere che si costituissero 
e si creassero molteplici Università di ordine secondario, e 
ben altra cosa è il decidere se sia giusto e conveniente ed as-
solutamente comandato dalla pubblica utilità distruggere 

stabilimenti d'istruzione universitaria che da secoli esistono, 
e tanto più allorché esistono in paesi collocati in condizioni 
eccezionali di bisogno d'istruzione, e non a carico dello 
Stato, ma per antiche generose liberalità di privati, i quali ai 
loro retaggi diedero questa e non altra condizionale destina-
zione, sotto pena di caducità della disposizione sempre che 
gli stabilimenti cessassero di esistere. 

Converrà certamente migliorare somiglianti stabilimenti, 
coordinarli a nuovi metodi ed a'progressi del sapere: e sol-
tanto allorché infruttuoso si sperimentasse un tal tentativo, 
dovrebbe sottoporsi a maturi studi una quistione di mas-
sima; cioè se, esistendo parecchie di queste Università di se-
condaria importanza nello Stato , debba prevalere l'uno o 
l'altro di questi due sistemi : operare indistintamente la sop-
pressione di tutte le Università minori, nelle quali non si 
potesse raggiungere un numero sufficiente di studiosi, o non 
fosse possibile innalzare ad un livello abbastanza elevato gli 
studi, lasciando sussistere soltanto due, al più tre grandi 
Università fiorenti per dovizia di mezzi ed eminente capacità 
di professori, sì che possano sostenere il paragone colle prin-
cipali Università di Europa ; ovvero, per lo contrario, occu-
parci bensì a costituire due o tre grandi Università in questa 
condizione, sicché il Governo le possa additare come mo-
delli e come la pruova del concetto che esso si abbia dello 
scopo e della importanza di tali istituzioni, ma nel tempo 
medesimo lasciar sussistere con gli opportuni e possibili mi-
glioramenti anche gii altri istituti universitari, benché non 
possano aspirare che ad una grande importanza locale, e 
debbano soltanto riguardarsi come un benefizio delle provili-
eie in cui ab antico esistono, mezzo di propagazione degli 
studi e della coltura delle scienze e delle lettere in tutto il 
territorio dello Stato. 

Questa, come ben comprende la Camera, è una questione 
che non può essere decisa senza un'attenta e matura disamina. 
Entrano necessariamente nella decisione di questa questione 
considerazioni non solamente scientifiche, ma benanche poli-
tiche, le quali suppongono altresì una compiuta raccolta di 
dati statistici, ed una preliminare inchiesta diligente ed accu-
rata dei bisogni in cui si trovano le varie provincie del no-
stro Stato. Se non che, quando uno stabilimento di tal genere 
è mantenuto con fondi privati (e l'Università di Sassari deve 
la sua esistenza alle disposizioni testamentarie, condizionate a 
tale destinazione, di due benemeriti e generosi cittadini? sas-
saresi del secolo xvn, Gaspare Vico ed Alessio Fontana, e ad 
altri assegnamenti benanche di privala provenienza; e la 
stessa facoltà di concedere i diplomi accademici fu dal muni-
cipio sassarese acquistata a titolo oneroso e per prezzo pagato 
alla Corona mediante Carta reale del 1617 ; sicché lo Stato 
attualmente non aggiunga al bilancio dell'Università medesima 
che la modica somma annuale di circa lire 4,000), potrebbe 
proporsi ancora un'altra domanda, se cioè, dal punto di vista 
del rigoroso diritto, appartenga allo Stalo, le cui pubbliche 
istituzioni riposino sul principio fondamentale della libertà, 
assoluta balìa di sopprimere nei cittadini o nelle private asso-
ciazioni l'esercizio della più legittima delle libertà, quella 
d'impiegare le proprie sostanze nel creare e mantenere alcuni 
centri di attività scientifica, che rispondano alle condizioni in 
cui trovansi molti altri istituti somiglianti, anche quando essi 
non possono raggiungere quel grado supremo d'importanza e di 
perfezionamento, cui certamente ben pochi di questi stabili-
menti possono elevarsi. 

Ma se queste considerazioni generali possono applicarsi a 
qualunque Università di minor grado esistente in qualsivoglia 
paese libero} una Università che si trova nell'isola di Sardegna 
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d eb b 'esse re a n che con s id er a ta in r a p p o r to a lle con d izioni ed ai 

b isogni sp ecia l iss imi di q u e l l ' iso la, cui è d eb i to p e r c iò a n che 

con m ezzi di o r d ine eccezion a le di sod d is fa r e. 

Ce r t a m en te n on vi sa rà che la q u is t ione ge n e r a le da t ó r re 

a n or ma p er d ecid e re se, m a lgr a do la b r e ve d is tan za i n t e r-

p osta t ra P a r ma e Modena e la s t r a da fe r r a ta che co n g iu n ge 

q u es te ci t tà con la vicina Bo lo gn a, con ven ga la scia re n e l le 

d ue p r ime d e fin i t iva m en te su ss is t e re d ue Un iver s i tà : ma p er 

co lo ro che con oscono ed h a n no vis i t a to la Sa r d egn a, la con-

se r va zione d e l l 'Un ive r s i tà di Sassa ri si a p p oggia ad un gr an 

n u m e ro di sp ecia li ed a l t r im en ti im p e r iose con s id er a zion i. 

P r ima t ra q u es te è l ' im m en sa d is tan za t ra Sassa ri ed i 

m on ti d e l l ' in t e r no che ne d ip en d ono e ne sono sep a r a ti dal 

d i fe t to di s t r a d e, e l 'Un ive r s i tà di Ca gl ia ri che s iede n e l l ' o p-

p osta es t r em ità d e l l ' iso la, d is t an za che r ich iede l ' im p iego di 

un t em po t a lo ra ot to vo l te p iù con s id e r evo le di q u e l lo n eces-

sa r io p er t r a s fe r i r si da Gen ova a To r in o. 

An che t ra le cit tà di Sassa ri e Ca gl ia ri n on vi ha su fficien te 

fa ci l i t à di co m u n ica z io n i, p o iché es is te un so lo se r vizio di 

t r a sp o r t i, n on so la m en te in com od o, ma p er d i fe t to di co n-

cor r en za sove r ch ia m en te cos t oso. 

D 'a l t ra p a r te m er i ta di esser p os ta a ca lco lo la t en u ità 

d e l le fo r t u ne in ge n e r a le n e lla p op o la zione s a r d a: co lo r o, i 

q u a li a t t en d ono agli s t u di n e l l 'Un ive r s i tà di Sa ssa r i, o r d in a-

r ia m en te a p p a r t en gono a fa m igl ie m od es t e, che a l t r ove s a-

r e b b e ro q u a l i f ica te p r essoché p o ve re , a lle qu a li sa r eb be 

cr ea to un os t aco lo in su p er a b i le a p a r t ecip a re a l l ' in c ivi l im en to 

in t e l le t t u a le, p e r chè t o r n e r e b be im p oss ib i le p r ocu r a re ai lo r o 

figliuoli  il b en e fizio d e l l ' is t r u zione s u p e r io re in q u a lu n q ue 

a lt ra p iù lon t a na loca l i t à. 

Né in Sa r d egna eccede il n u m e ro di co lo ro che s ian si d e-

d ica ti a l l ' ese r c izio d e l le p r o fess ioni l i b e r a l i, b a s t a n do r a m-

m en t a re l 'a sso lu ta m an can za di m ed ici in m olt iss imi com u ni e 

vi l la ggi sp ecia lm en te d el capo s u p e r io re d e l l ' iso la, d ove in 

con segu en za le p op o la zioni sono in u no s ta to a p p ena cr ed i-

b i l e di a b b a n d ono e di p r iva zione d e' p iù n ecessa ri m ezzi di 

p r ese r va zione d e lla vi t a e d e lla san it à. 

Che p iù? I fon di finora d es t in a ti al m a n t en im en to d e lla 

Un iver s i tà di Sa ssa r i, in segu i to a lla s o p p r e s s io n e, r im a r r e b-

b e ro i r r e p a r a b i lm e n te p e r d u ti p er la p u b b lica is t r u zion e, 

p e r ch è, a m io a vvis o, d o vr e b be esse re r isp e t t a ta la vo lon tà 

e la con d izione im p osta dai b en efici fon d a t o r i. Né al Gove r no 

sa r eb be a ge vo le t r o var com p en si da o ffr i r e a lla ci t tà di Sa s-

sari p er l 'Un iver s i tà di cui sa r eb be sp oglia t a, a ven do d i r i t t o, 

come ogni a lt ro ca p o lu ogo di p r ovin c ia, ad a ve r e, in fo r za 

d e l l ' u l t ima le gge, un l iceo ed u na scu ola t e cn ica; e n on p o-

t en do n e l le p r esen ti con d izioni d e l la Sa r d egn a, la cui s u p e r-

ficie p er qu asi d ue t e r zi è a n cora in co l t a, t o r n a r le di sen s i-

b i l e p r o fi t to la cr ea zione di un is t i t u to a g r a r i o, p e r chè è n e-

cessa r io p r ima p o r t a re n e l l ' iso la u om ini e cap it a li p er co l t i-

va r e, e poi in segn a re e d i ffon d ere i m et odi pel m igl io r a m en to 

d e l la co l t iva zion e. 

Ecco, o s ign o r i, un con cor so di sp ecia li c i r cos t a n ze, di b i -

sogni p a r t ico la r i, p ei q u a li r im a ne d im os t r a to n on p o t er si 

g iu d ica re d e l la con ven ien za di la scia re d ue Un iver s i tà n e l-

l ' iso la di Sa r d egna d a lla p r op o r zione d el n u m e ro d e l le Un i-

ve r s i tà e d ei giovani che le f r e q u e n t a n o, con la p op o la zion e, 

come si fa r eb be n ei paesi d el con t in en te e n e l le p iù civi l i r e-

gioni d 'Eu r op a. 

La sop p r ess ione d e l l 'Un ive r s i tà di Sa ssa r i, con t in u a m en te 

m in a ccia ta fin  dal 18 8 1, a l lo r ché il m in is t ro Cib r a r io ne fece 

la p r op os ta sen za i n co n t r a re la p r op en s ione di q u es ta Ca-

m e r a. e m a n d a ta o r m ai ad e ffe t to n e l la le gge d e l lo scor so 

a n n o, a vr eb be an zi d ovu to già r e n d e re a ffa t to d ese r te di s tu-

d iosi q u e l le ca t t ed re ; e p u re i l lo r o n u m e ro com p less ivo è 

di p oco in fe r io re a q u e l lo d egli s t u d en ti d e l l 'Un ive r s i tà di Ca-

g l i a r i ; i l che d e ve ca gion a re m a r a vig l ia, e con vin ce r ci che 

q u e l lo s t a b i l im en to sod d is fa ai b isogni r ea li ed u r gen t is s im i, 

che n on p o t r eb b e ro p er a lt ro m ezzo a p p a ga r s i. 

Dob b ia mo a d u n q u e, o s ign o r i, in q u es to a r go m e n to r ip u-

d ia re a n t ic ip a t a m en te come bu on cr i t e r io q u e l lo che si d e-

su m esse d a lla s t a t is t ica d egli s t u d en ti e d e lla p op o la zion e, 

sen za t en er con to d e lla vast iss ima es t en s ione di t e r r i t o r io, d el 

d i fe t to di com u n ica zioni e d e l le a l t re eccezion a li c i r cos t a n ze; 

a l t r im en ti d o vr e m mo a cce t t a re b e n a l t re a ssu r de con s egu en ze 

che da q u el cr i t e r io d e r i ve r e b b e r o, come la sop p r ess ione b en-

a n che d e l l 'Un ive r s i tà di Ca gl ia r i, e co me l ' a l t r a che n iu na 

Cor te d 'a p p e l lo d o vr e b be es is t e re n e ll ' iso la di Sa r d e gn a, e 

nè a n che d o vr e b b e ro esser vi t a n te a l t re is t i t u zioni go ve r n a-

t ive, le q u a li n el con t in en te sono d isp os te i n m odo da p r o v-

ve d e re ai b isogni di fr a zioni p iù n u m e r o se di p op o la zion e, 

che n on s iano gli s t essi 60 0 0 00 ab it an ti c i r ca d e l l ' iso la di 

Sa r d e gn a. 

Se a q u es te con s id er a zioni p a r t ico la ri vogl ia si a gg iu n ge re 

l ' a ccid en t a le con cor so d e l le ca la m ità ad un t em po t occa te 

a lla ci t tà di Sa ssa r i, p er a ver d ovu to p e r d e re ad un t r a t to 

m o lt i d ei b en efizi che a ve va no p r om ossa e gu a r en t i ta l ' a m-

p l ia zione ed i l gr a d u a le p r ogr esso d e lla civi l t à n el ca po s u-

p e r io re d e l l ' iso la, come la Cor te d ' a p p e l lo, come q u e l le a l t re 

is t i t u zioni di cui ho r a g io n a t o; e se p on ga si m en te a lt r esì che 

cod es ti r a d ica li ca n gia m e n t i, n e l le con d izioni a n t e r io ri d el 

p a ese, h a n no a vu to lu ogo sen za una d iscu ss ione p r e l im in a re 

n el seno d el P a r la m e n t o, e p e rò sen za che il p o t e re legis la-

t ivo abb ia p o t u to essere a q u es to p r op os ito co n ve n ie n t e m e n te 

i l lu m in a to d agli o r ga ni d e l la s t a m pa e d a l le m a n ifes t a zioni 

d e l la p u b b l ica op in ion e, ma con u na le gge san cita dal so lo 

Min is tero n e l l ' ese r cizio d ei p ieni p o t e r i, si a vr a n no a l t r e t-

t an te n u ove r a gioni on de co n ce d e re ch e, a va n ti di u na d eci-

s ione d efin it iva ed i r r e vo ca b i le, p iena la lu ce si faccia sop ra 

u na q u is t ion e, la q u a le, se da un la to si e leva ad u na m a ss ima 

d ' in t e r esse ge n e r a le e r igu a r da n on so la m en te l 'Un ive r s i tà di 

Sa ssa r i, ma t u t te le Un ive r s i tà m in ori es is t en ti n el r e a m e, 

d a l l ' a l t ro ca n to co lp isce così da vicin o i p iù n ob ili in t e r essi 

e le p iù legi t t ime a sp ir a zioni di u na p op o la zione ge n e r o sa 

d e l lo St a t o, di u na p op o la zione la q u a le ha p a r t ecip a to vo-

lon t e r osa a t u t ti i sacr ifizi r ich ies ti d a l le gr a vi con t in gen ze 

n e l le q u a li ve r s a m m o, ed i cui figli  h an no o ffe r to da p r odi 

i l t r ib u to d el lo r o sa n gue n e lla glo r iosa lo t ta sos t en u ta p er la 

n azion a le in d ip en d en za. 

Sot to a lcu ni r a p p or ti a d u n q u e, come b en si ve d e, la ca u sa 

d e l l 'Un iver s i tà di Sassa ri è in t im a m en te lega ta a q u e l la d e l le 

Un iver s i tà di P a r m a, di Mod en a, di Sien a, di F e r r a r a, di t u t te 

l e a l t re Un iver s i tà m in o ri d e l lo St a t o. 

Sa r e b be la su p r ema d e l le in giu s t izie la sciar d ecisa fin  d 'o ra 

la q u is t ione u n ica m en te a d a n no di u na t ra q u es te U n i ve r-

s i t à, s en z'a p p l ica r e, mi si p e r m e t ta di d i r lo , in ci r cos t a n ze 

assai m eno gr a v i, un id en t ico p r o vve d im e n to a q u es te a l t re 

Un ive r s i t à. 

Al lo r ch é u na t a le q u is t ione ve r rà d a va n ti a lla Ca m er a, di= 

ch ia ro fin  d 'o ra che mi r ise r bo di a m p ia m e n te giu s t i f ica re 

u n 'op in ion e, la q u a le n on sa rà fa vo r evo le a lla sop p r ess ione 

di q u es ti secon d a ri cen t ri s c ie n t i f i c i, a lm eno p er q u a lche 

t em p o, e con op p or t u ni t em p e r a m en t i. 

Mi sia p e r m esso t u t t a via fin  da q u es to m om en to osse r va r e, 

che d ob b ia mo m e t t e r ci in gu a r d ia d a lla im m ed ia ta ed im -

p r u d en te sop p r ess ione di q u es te is t i t u zion i. Esse n u l la a-

ven do di p o l i t ico, il lo ro sacr ificio n on sa r eb be r ich ies to dal 

su p r emo in t en to d e lla u n ificazione n a zion a le, m e n t re p o s-
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sono non solo conservare alle varie località nelle quali esi-
stono un decoro ed un lustro che a' miei occhi costituisce il 
più legittimo orgoglio de'paesi che ne traggono perenne be-
nefizio di sapienza e di civiltà, ma ben anco diffondere in 
tutto il territorio italiano l'amore ed il culto de' più elevati 
studi, essendo ovvio il considerare che in una città dove esi-
ste una Università, può ritenersi creata una permanente ne-
cessità che 50 o 60 individui almeno versino assiduamente 
negli studi scientifici e letterari, e s'occupino di specula-
zioni e dottrine che cadrebbero altrimenti in abbandono, o 
diverrebbero il patrimonio di pochissimi prh ilegiati intel-
letti. 

La stessa Università di Sassari non ha forse prodotto uo-
mini insigni, alcuni dei quali illustrano anche al di d'oggi la 
nostra magistratura; non può andar superba di aver prodotto 
quel Domenico Alberto Azuni, che ottenne così alta rino-
manza in tutta Europa nella disciplina del diritto marittimo, 
di che gl'Italiani furono in altra età insegnatori a tutte le na-
zioni civili ? 

Ma, tornando onde ho preso le mosse, importa avvertire 
che la proposta di legge che ho avuto l'onore di sottomet-
tere al benevolo giudizio della Camera è assai più modesta 
e circospetta ; laonde dichiaro anticipatamente che non in-
tendo discutere ogni altra quistione, e tanto meno fin da ora 
quella della scelta fra i due sistemi dianzi accennati. Invece 
noi ragioniamo così: Dopoché !a legge 13 novembre 1859 
fu promulgata, sopravvenne un fatto nuovo e gravissimo che 
ha cangiato intieramente la situazione del paese. Allorché 
quella legge fu preparata, si credè che una sola Università si 
trovasse in condizioni di inferiorità comparativa. 

Ora egli è certo che per le annessioni territoriali, poscia 
felicemente compiute, anche le Università di Modena e di 
Parma, senza parlare delle scuole universitarie di Piacenza, 
l'Università di Ferrara, quella di Siena, si trovano, per la loro 
importanza e per la prossimità delie loro sedi, in condizione 
più o meno analoga a quella in cui trovasi l'Università di 
Sassari. 

E dunque necessario che la Camera sia posta in grado, dopo 
illuminata discussione, di decidere in epoca più o meno 
prossima la quistione di massima : dovrà scegliere fra il si-
stema dell'abolizione di tutte le Università minori a profitto 
di due otre sole grandi e compiute Università nazionali, e l'al-
tro di lasciar sussistere accanto a queste anche le Università 
d'importanza locale, forse come Università dello Stato, forse 
come istituzioni municipali o provinciali, e qual preziosa te-
stimonianza dell'allargata autonomia amministrativa, forse 
ancora come Università libere, raccomandate alla splendida 
generosità di privati cittadini promotori de' progressi della 
scienza e della diffusione del suo culto, ovvero all'efficace 
svolgimento del principio d'associazione, nel qual caso sa-
rebbero trasformate ed ordinate come l'Università libera di 
Bruxelles, come fu già, non ha guari, dichiarata e mantenuta 
quella di Ferrara. 

Ma sino a che una tale discussione non venga portata alla 
Camera, finché la questione di massima non venga decisa, 
l'odierno progetto si limita per ora semplicemente a sospen-
dere l'esecuzione dei quattro articoli della legge 13 novembre 
1859, per cui la questione stessa in certa guisa si presuppor-
rebbe di già decisa e pregiudicata nella distruzione immediata 
dell'Università di Sassari. 

Che se un giorno la Camera inclinasse al sistema di mante-
nere soltanto poche grandi Università, egli è evidente che in 
tal caso l'Università di Sassari dovrebbe rassegnarsi ad una 
lorte che dividerebbe con altre Università sorelle, e potrebbe 

consolarsi che il proprio sacrificio fosse richiesto dal ricono-
sciuto interesse generale della nazione. Ma nell'ipotesi con-
traria, e laddove il risultamento della discussione fosse quello 
di mantenere ben anche tutte le altre Università d'importanza 
secondaria, non sarebbe da deplorare come la più grande delle 
ingiustizie e la più odiosa delle parzialità il distruggere senza 
motivo e senza scopo questa sola fra le minori Università dello 
Stato? 

Ecco, o signori, a quale ben semplice e troppo ragionevole 
fondamento si appoggia la proposta di legge che ho l'onore di 
raccomandare all'indulgenza della Camera. Non trattasi per 
ora che della sua presa in considerazione; né vi ha obbiezione 
o dubbio cui io non sia accinto a rispondere ; tuttavia la Com-
missione, che quindi verrà scelta, potrebbe per avventura o 
modificare il progetto o circondarlo di tutti quei temperamenti 
che meglio giovassero a renderlo atto al conseguimento del 
suo utile scopo, senza pregiudicare menomamente la decisione 
della questione definitiva. Egli è pertanto in nome dei prin-
cìpii di giustizia, in nome della scienza, ed altresì per le con-
dizioni speciali in cui si trova la generosa popolazione della 
Sardegna, e per mitigare l'acerbissimo dolore che la soppres-
sione dell'Ateneo sassarese ha prodotto in tutta l'isola, che 
imploro da' miei onorandi colleghi che vogliano accordare alla 
proposta accoglimento e favore. 

BMk.ni.ikNi, ministro per l'istruzione pubblica. Il Governo 
per la bocca mia significa l'intenzione di non opporsi alla 
presa in considerazione della proposta di legge sulla quale 
ha distesamente parlato il preopinante. Sarebbe molto diffi -
cile a me l'esporre con più lucidezza e con più facondia 
della sua le ragioni le quali muovono il popolo sassarese 
a chiedere la sospensione degli articoli della legge 13 no-
vembre, coi quali verrebbe soppressa l'Università di quella 
città insigne. Ma come uomo, che ha l'onore di far parte 
del Consiglio della Corona , debbo alle ragioni favorevoli 
esposte dal preopinante far succedere le considerazioni gra-
vissime le quali persuasero l'anteriore Ministero ad inserire 
nella legge l'abolizione dell'Università di Sassari. 

La Camera è, credo, nello stesso obbligo che il Governo 
di giungere a possedere tutte quelle notizie, le quali pos-
sano farla imparziale nel suo giudicio ; onde poi la sua sen-
tenza riesca così illuminata come giusta. 

Accennerò pertanto in breve, ripeto, quei fatti e quelle 
ragioni precipue che mossero l'anteriore Governo ad una de-
terminazione assai risoluta e, diciamolo pure, di odiosa appa-
renza. 

In Sassari, parlo ora il linguaggio degli oppositori e non 
piglio per me che i fatti e le cifre , in Sassari il numero de-
gli alunni universitari è venuto via via scemandosi, sino al 
punto che oggi si contano, per esempio, 57 studenti per tutta 
la facoltà di legge. Questa facoltà in Sassari è rappresentata 
da nove cattedre ; il che fa, a dir vero, che debbonsi ripar-
tire non più di quattro scolari per ciascheduna cattedra. 

Si è pure aggiunto una più grave considerazione intorno 
alla facoltà medica. Si è obbiettato che in una città, la quale 
non oltrepassa i 23000 abitanti, se non erro, l'ospedale, che 
d'altra parte è bellissimo e fornito di tutto il necessario, non 
potrebbe somministrare quel numero di ammalati e di cada-
veri, che così la scienza come la pratica medica sembrano esi-\ 
gere. 

Di p iù, nel modo come al presente è avviata la scienza cu-
rativa, le esigenze sono cresciute oltre misura. Si ricercano 
molte cliniche, e cliniche affatto speciali, come l'ostetrica, 
culistica, e che so io. Ora, in una piccola città, dico piccola 
relativamente, non è possibile aver quotidianamente tanti 
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casi d' infermità, quanti l ' insegnamento di queste cliniche do-
manderebbe. 

Si è poi detto che ad ogni modo converrebbe accrescere i 
gabinetti é le altre dispendiose accompagnature richieste dalla 
scienza; e che perciò non potrèbbe riuscire sufficiente il b i-
lancio attuale dell'Università, il quale non va oltre i 36,000 
franchi, dei quali circa 5,000 sono dal Governo somministrati. 

Un altro sconcio fu pure notato, nè leggero, nell'Università 
di Sassari. 

Dicono gli oppositori che, per non vedere colà quasiché di-
leguata per intero la scolaresca, hanno dovuto gli esami di ma-
gistero o, come oggi si domanderebbero, di ammessione, es-
sere dati con una facilità non sempre lodevole, e similmente 
che le lauree sono state conferte con esperimenti di sapere e 
d'ingegno forse non sufficienti. 

Si obbietta infine che non sembrava oggi perdurare la ne-
cessità stessa che in tempi più remoti ricercava la esistenza 
di almeno due Università in tutta l'estensione dell'isola; una 
volta gii accessi erano difficilissimi ; le strade mancavano, od 
erano pessime; la distanza dal continente riusciva tre, cinque 
volte maggiore, perchè difettavano i veicoli che l 'arte moderna 
ha trovato. In questi ultimi anni, fu detto, il Governo stan-
ziava una somma di otto milioni perchè siano spesi in istrade 
nell ' interno dell'isola, e già le opere ne sono incominciate ; 
oggi vi è una corsa periodica di battelli a vapore tra il conti-
nente e l ' isola; una volta almeno la settimana tutte le città 
principali sulle coste della Sardegna sono visitate da quei bat-
telli , e non di rado due volte la settimana. 

Un'altra specie di censura cadeva sugli stipendi ; secondo 
la nuova legge, gli stipendi sono non di poco aumentati ; ho 
fatto anch'io ispezione negli almanacchi, e mi sembra di poter 
affermare che negli anni ultimi i professori dell'Università di 
Sassari, pigliando a computare la media, toccavano un emolu-
mento di un 1,500 franchi ciascuno; colla legge presente 
dovrebbero essere pagati ciascuno in ragione di2,500 franchi. 
Tutto ciò porta da capo la necessità assoluta di uscire dal-
l 'attuale bilancio dell'Università, e, se non raddoppiar lo, 
poco vi mancherebbe, tenuto conto, non solo dell 'aumento 
degli stipendi, non solo delle nuove cliniche che dovreb-
bero essere fondate, perchè la facoltà medica supplisse, o, a 
meglio dire, giungesse convenevolmente al suo fine, ma e-
ziandio tenuto conto del migliorare i gabinetti e moltipli -
care gli altri mezzi materiali ed intellettuali che necessari 
sono ad una mediocre floridezza di studi universitari. 

Ecco, in breve, le ragioni principali che mossero, dap-
prima un ministro, nel 1856, a pensare alla soppressione di 
quell'Università, e quindi mossero l 'antecedente ministro a 
decretarla colla sua legge del 13 scorso novembre. 

La Camera conosce ora, per sommi capi, le ragioni favo-
revoli e le sfavorevoli intorno al proposito: r imane che in 
poche parole io significhi il perchè il Ministero crede di non 
opporsi alla presa in considerazione dello schema di legge sul 
quale al presente discorriamo, 

Innanzi tutto, non può negarsi che non vi sia alquanto im-
plicata una questione di d i r i t to, come esponeva l'egregio 
preopinante. 

Molti di coloro i quali testarono in favore dell'Università di 
Sassari, previdero il caso della sua soppressione, ed allora 
diedero ai loro averi un'altra peculiare destinazione. 

Ciò ha fatto che realmente alcuni luoghi pii di Sassari 
hanno già mosso o stanno per movere domanda formale che i 
fondi che servirebbero al mantenimento dell'Università siano 
trasportati a benefizio di quelle altre istituzioni e destinazioni 
che erano accennate e definite dai testatori. 

So bene le moltissime ragioni ed allegazioni che sono in 
pronto per combattere questo punto di diritto, ma infine era 
mio obbligo il tenerne qualche .conto. 

Coloro che vogliono sopprimere l'Università di Sassari di-
cono che, essendo gli scolari scemati al punto da non essere 
più di quattro nella facoltà di legge da assegnarsi a ciascun 
professore, varrebbe molto meglio pigliare le entrate di essa 
Università e trasformarle in borse, mandando quei 57 scolari 
di legge a studiare più comodamente e con maggior profitto 
in altre Università. 

Può essere che, a prendere il tutto, la cosa sia vera; ma 
io il primo mantengo che gli uomini anche qui si può dire 
non vivono di solo pane, e, se la città di Sassari respinge la 
mera utilit à e si duole della scemata dignità, io non posso al 
tutto condannarla. 

Certamente una città non può, quasi direi, non deve farsi 
rapire uno stabilimento, il quale di sua natura rappresenta 
che cosa? Il fiore della civiltà. Laddove risiede una Università, 
se la cosa non ismentisce al tutto la significazione del suo vo-
cabolo, laddove risiede una Università, dico, si suppone, si 
crede almeno da coloro che vivono poco più discosto, che là 
v'è una consumata dottrina e tutto quel bene che l'accu-
mulazione del sapere e dei lumi intellettuali porta con seco. 

Dunque a Iato dell'utilità debbe anche aversi considera-
zione alla dignità di quell'antica capitale del capo unico del-
l'isola. 

I Sassaresi rimangono anche più feriti nel loro amor pro-
prio per questo rispetto (ed io in parte ne riconosco la con-
venienza, e distesamente lo prova l'onorevole preopinante), 
che cioè, quando si trattasse di sopprimere tutte le Università 
di secondo o terzo ordine, essi potrebbero rassegnarsi, po-
trebbero forse confessare a poco a poco la verità del principio 
e cedere il loro bene particolare ad un grande, evidente 
bene generale dello Stato. Ma, insino a quando si tollera che 
vi sieno non poche Università di second'ordine ed alcune an-
che di terzo, diventa del sicuro cosa troppo parziale e d'un 
aspetto ingiurioso quel far cadere la sventura e il danno della 
soppressione sopra questa sola infelice Università di Sassari. 

Una terza ragione muove il Governo a non saper negare la 
presa in considerazione della proposta di legge. Egli era ne-
cessario cercare un succedaneo pronto ed efficace all 'Univer-
sità. Ciò era domandato dal diritto strettissimo e sopratutto 
dall 'equità. Si vennero pensando parecchi spedienti ; ma in-
sino a qui, conviene confessarlo, il problema non ha trovato 
una soluzione molto netta, mollo compiuta, e per intiero sod-
disfacente. Fu detto : poniamo là un istituto tecnico superiore, 
assai sviluppato; ed i Sassaresi rispondono che molte provincie 
hanno per privilegio di possedere questo genere d'istruzione, 
ed essi non potervi ravvisare alcun éhe di proprio messo in 
luogo della perduta Università. Fu pensato ad un grande sta-
bilimento agrario; ma si riconobbe, a dir vero, che le condi-
zioni del paese vi sono troppo disacconcie, e non potersi spe-
rare che tali scuole agrarie fossero molto f requentate, e 
soprattutto fossero rapidamente e abbondantemente proficue. 

Per la qual cosa, insino a che non si è trovato alcun espe-
diente sì fatto, che l'istruzione in quella provincia non solo si 
mantenga, ma di molto si accresca e si perfezioni, non pare 
al Ministero una risoluzione interamente equa il cominciare 
dal sopprimere ciò che ancora non rinvenne un sufficiente 
compenso. 

In ultimo luogo non sembra che sia con ogni pienezza di-
mostrato che le piaghe dell'Università di Sassari siano irreme» 
diabili, e immedicabili al tutto e per sempre. 

E potrebbe essere che per uno sforzo eroico di quella prò-
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vincia, la quale, a vero dire, non si sgomenta all'idea di fare 

sacrifizi supremi in proposito, l'insegnamento universitario 

risorgesse e rifiorisse, ed essa si accingesse a dilatarlo, se-

condo l'uopo, e fornirlo di tutti quei mezzi di cui la scienza 

moderna è bisognosa ; potrebbe darsi che l'Università di Sas-

sari stesse contenta a questo, che in alcune facoltà solamente 

vi si iniziassero, ed ogni cosa vi fosse disposta a buoni studi 

preparatori!, i quali dessero anche diplomi e lauree, ma che 

poi si trovasse modo di mandare in sul continente i giovani 

laureati a compiere i loro studi pratici in più vasta, più fio-

rente e più fortunata Università. (Segni di adesione) 

Sassari è distante di poche ore dalla Toscana ; quindi ho 

pensato che nella Toscana potrebbero gli studenti sassaresi 

guadagnare le loro matricole, le quali poi varrebbero e per 

l'isola e per tutto lo Stato di terraferma; cosa questa che non 

si poteva attuare e nemmanco sperare or fa solamente qualche 

mese. 

Potrebbe anche considerarsi che in Toscana i Sassaresi tro-

verebbero un vivere meno costoso che non nella Lombardia 

ed in Piemonte. 

Per tutti questi rispetti, i quali fanno che la bilancia non 

trabocchi violentemente da un lato solo, ma sembri restare 

sufficientemente in bilico, il Governo non ha nessuna difficoltà 

di ammettere la presa in considerazione della legge proposta 

dall'onorevole preopinante. 

B O K 6 H I . Io intendeva di discorrere contro la presa in 

considerazione di questa proposta ; ma, poiché vedo che il 

Ministero non si oppone, mi parrebbe assunto difficilissimo 

quello d'indurre la Camera a seguire il mio parere. Io cre-

devo meglio di profittare di una disposizione di legge già fatta, 

e che sarà penoso il rifare, e che bisognerà pur rifare quando 

si ritornerà su cotesta questione, anziché ammettere alla di-

scussione una proposta di legge, dalla quale non si sarebbe 

avuto, a parer mio, nessun frutto. 

Io credeva che le ragioni che si potessero portare per man-

tenere l'Università di Sassari fossero molto più deboli di quelle 

che si possano addurre contro. E sebbene parecchie delle 

ragioni per sopprimere l'Università di Sassari siano già state 

recate dal signor ministro, io credeva che se ne potessero ag-

giungere altre; per le quali si potesse dire che, quantunque 

la petizione spedita alla Camera da parecchi cittadini di Sas-

sari faccia parere che sia desiderio comune di quella città di 

conservare questa Università, non ostante però i fatti mo-

strano nella popolazione di quella provincia una inclinazione 

affatto diversa. 

Può essere che, per una vanità municipale facile a com-

prendere, si trovi ora in parecchi cittadini della provincia di 

Sassari il desiderio di mantenere questo stabilimento; ma a 

queste ragioni di vanità municipale si contrappongono 

f e r r a c c i ! ! * Domando di parlare. 

BONGHI delle ragioni molto più vere, attinte non solo 

dal fatto che a quest'Università concorrono ben pochi stu-

denti, ma ancora da cause necessarie, così generali come par-

ticolari a quella provincia, per le quali non può non acca-

dere che nel processo degli anni ne concorrano sempre di 

meno. 

Nell'Università di Sassari gì! sfurienti ndn cominciarono 

soltanto in questi ultimi anni a diminuire, ma bensì nel 1852; 

infatti nel 1851 erano 545, nel 1852 caddero a 255, e d'al-

lora in poi n'andò sempre diminuendo il numero. 

Perchè in quell'anno sono così di botto diminuiti di un 

centinaio? Perchè in quell'anno fu staccato dall'Università di 

Sassari l'insegnamento della filosofia, cioè la parte più alfa 

dell'insegnamento secondario. 
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Vi fu un numero tal quale di studenti fino al 1851, perchè 

l'insegnamento universitario v'era misto di parli apparte-

nenti all'insegnamento secondario; quando questo ne fu stac-

cato, e l'insegnamento universitario, purificato da ogni parte 

estranea, fu lasciato a se medesimo, il numero degli studenti 

decrebbe a un tratto e continuò poi a decrescere. Nè questa 

diminuzione si attiene solo a ragioni particolari, ma a ra-

gioni generali; diffatti, essendosi ora aperte molte altre car-

riere all'attività del cittadino per le quali è diventata inutile 

la laurea e i gradi dottorali, è evidente che molti, i quali si 

davano agli studi universitari ora si danno o si vorrebbero 

dare ad altri : e non trovando modo di continuare quegli altri 

studi che loro converrebbero, tralasciano piuttosto di stu-

diare. 

Ciò continuerà ad accadere per l'avvenire, e molto più 

quando l'anno venturo applicherete la nuova legge sugli e-

sami, quando cioè renderete più difficili ancora gli esami, 

renderete ad un certo numero di studenti meno sperabile di 

ottenere la laurea ; la quale, per di più, oramai conferisce 

ne'più dei casi un titolo vano, perchè a nessuna amministra-

zione pubblica appare un sufficiente criterio la laurea acqui-

stata dietro gli esami universitari. Resi più difficili questi 

esami, come devono pur essere resi se si vuole che le disci-

pline universitarie abbiano un certo valore, tutti quelli i 

quali cercavano d'ottenere la laurea sinché costava poca fa-

tica, smetteranno di attendere a degli studi, il cui fine, il solo 

per cui vi attendevano essi, sarà diventato di così difficile 

conseguimento. 

Nè basta; se io credessi che il conservare quest'Università 

alla provincia di Sassari potesse farle del bene, che potesse 

essere di beneficio, che questi 64,000 franchi fossero spesi o 

da essa o dal Governo per l'Università, io dichiaro che sarei 

il primo a sostenere quella proposta di legge. 

Ma non è così ; se si prende la statistica dell'insegnamento 

secondario nella provincia di Sassari, si vede che gli studenti 

delle scuole secondarie cominciano, come da per tutto, in 

molto maggior numero di quello che sono nei due ultimi anni 

dell'insegnamento secondario. Così nel collegio di Cagliari si 

comincia con 50 studenti, e si finisce con 14 ; in quello d'Al-

ghero si comincia con 14, e si finisce al termine del corso 

secondario soltanto con due; a Nuoro, Ozieri, Tempio si co-

mincia con 25, 21, 25, e negli ultimi anni non se ne avrebbe 

punto, tanto che i collagi di quelle città non danno quei due 

ultimi anni di filosofia. Ora quali sono gli studenti che pas-

sano all'insegnamento universitario? Sono certamente quelli 

che compiono l'insegnamento secondario, poiché restano, come 

si vede, in così piccolo numero, soli sedici, quelli che fac-

ciano gli studi ultimi dell'insegnamento secondario, così è 

impossibile che si possano avere molti studenti che entrino nel-

l'Università, quando così pochi si mettono in grado e mostrano 

voglia di mettersi in grado di entrarvi. 

Io dicevo che avrei parlato nell'interesse della provincia 

di Sassari, e che non sostenevo questa proposta, perchè è 

evidente che questo danaro speso per quell'Università non può 

produrre utili ed estesi effetti. Che cosa, infatti, vuol dire 

che la maggior parte degli studenti che s'indirizzano per l'in-

segnamento secondario, si limita ai tre primi anni di gram-

matica, o agli anni di rettorica si fermano? Vuol dire che non 

sentono bisogno di studi universitari; ma perchè si vuole 

aprir loro degli studi di cui non si servono, si deve tralasciare 

di fornirli di quelli dei quali si servirebbero, e la loro col-

tura resta dimezzata; non hanno modo di compiere quella 

coltura che servirebbe loro per intraprendere la carriera am-

ministrativa, del commercio o dell'industria ; gli altri stabili«* 
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menti che compirebbero ia coltura di questi giovani devono 

mancare e non essere così bene provvisti, come potrebbero 

nella provincia di Sassari ; quando il danaro che dovrebbe 

servire a tal uopo è consumato in un'Università che non dà 

nessun utile proporzionato, perchè vi è offerto un insegna-

mento che i cittadini non vogliono, e negato loro un insegna-

mento che da essi, coll'eloquenza non delle firme ma de ' fat t i , 

è richiesto. 

Io non mi attengo alla firma di 8 0 0 , o di quanti possono 

essere i soscrittori della petizione. Non nego che sarebbe un 

lustro, un decoro per quella provincia la conservazione di 

quel!' Università: ma quanto costa, e con profitto di quanti e 

a danno di quanti? Delle ragioni, dunque, al parer mio po-

tenti e valide debbono contribuire a farci rispondere ai Sas-

saresi soscrittori : « Noi comprendiamo cotesto vostro desi-

derio di conservare questo vostro antico studio universitari«; 

ma badate voi stessi però se, nel vostro interesse, la somma 

che yì viene impiegata non si potrebbe investire altr imenti , 

e per lo stesso fine, meglio inteso e raggiunto, della pub-

blica istruzione nella provincia. 

La ragione poi stata messa in campo che l'Università di 

Sassari trovisi nel caso stesso delle altre Università minori 

dell'Italia centrale, e che perciò sia d'uopo aspettare a pren-

dere una decisione comune per tutte queste regioni, non mi 

pare buona. L'Università di Sassari si trova in una condizione 

part icolare; non c'è in veruna parte d'Italia, in parte alcuna 

del mondo il caso di due Università per un paese come la 

Sardegna di sole 6 0 0 0 0 0 anime. ( I n t e r r u z i o n e ) Sì , nella To-

scana ce ne sono due per un milione e 9 0 0 0 0 0 , nelle Rotna-

gne una per un mi l ione , nel ducato di Modena una per circa 

7 0 0 0 0 0 , in quello di Parma una ed una scuola universitaria 

per 8 0 0 0 0 0 . 

Dunque, ripeto, è questa un'Università in una situazione 

speciale, un'Università, la quale è certamente dì soverchio più 

che altra Università mai al mondo. 

Oltreché accadrà che, ammettendo la proposta di legge, si 

dovrà spendere per quell'Università rinnovata una somma 

molto maggiore di quella che era stanziata sinora nel bi lan-

cio dell'istruzione pubblica. 

Per tutte queste ragioni, e per molte altre che volevo ag-

giungere, io credeva che questa proposta di legge non si do-

vesse prendere in considerazione. 

L'unica ragione degna d'esame poetata da' proponenti, a 

me è parso che fosse quella che molli dei fondi addetti ora 

al sostentamento dell'Università fossero di ragione privata, e 

come tali riversibili . 

Han detto che tutti cotesti beni fossero di tal natura : il che 

sarebbe men vero. Alcuni appartengono al Governo, e di 

quelli il Governo si serva nell ' interesse ben inteso dell'istru-

zione pubblica stessa nella provincia di Sassari, come ha detto 

di dover fare nello stesso articolo in cui l'Università si sop-

prime. 

In quanto ai fondi riversibili, poiché sono altre istituzioni 

egualmente utili che ne approfitterebbero, dirò anzi mag-

giormente utili, come l'ospedale civile, io non vedo dove sia 

il danno di applicarli ad usi di maggior beneficio, giacché io 

credo che valga meglio di avere un migliore ospedale, piut-

tosto che alimentare a forza ed a stento un'Università che 

non può, per le condizioni stesse delle cose, non essere che 

mediocre. 

Volevo dire inoltre che, se la città di S a s s a r i . . . . . 

c i p u e o l o . Domando la parola per una mozione d'ordine. 

s t o r m i i . . . . . se la città di Sassar i , dopo avere supplito 

100 tutti i sussidi dovuti a lei per questo fine dal Governo a 

tutti i bisogni dell'insegnamento secondario e pr imario , cre-

desse bene d'instituire a sue spese uno stabilimento d' inse-

gnamento super iore , una Università nuova, una Università 

l ibera, che non fosse mica un istituto governativo, un istituto 

dello Stato, io non vedevo nella legge Casati nulla che si possa 

opporre a che il Ministero gliene concedesse l 'autorizza-

zione. 

Come istituto governativo, come istituto dello Stato, io cre-

devo che l'Università di Sassari evidentemente non dovesse 

poter essere ristabilita, perchè lo Stato deve considerare gli 

interessi comuni di tutti i cittadini e non lasciarsi prendere 

dalle voglie momentanee e non ben calcolate dei privati e dei 

municipi. 

In quanto poi al diritto che possa avere un municipio qua-

lunque di creare uno stabilimento d'insegnamento superiore, 

quando abbia creati tutti gli altri istituti che la legge gl ' im-

pone per l 'insegnamento secondario e per il primario, io non 

vedevo nella legge stessa del 13 novembre nulla che vi si po-

tesse opporre ; perciò io voleva proporre che la proposta di 

legge non fosse considerata, e po i , quando la presa in consi-

derazione fosse stata respinta , voleva presentare un ordine 

del giorno in cui si dicesse c h e , secondo la legge 13 novem-

bre, niente impediva alla città di Sassar i , dopo avere adem-

piuto a tutti gli altri obblighi verso l ' insegnamento che dalla 

legge stessa le sono imposti, di creare uno stabilimento di 

studi superiori, se crede potervi trovare il suo tornaconto. 

Ma l'accettazione per parte del ministro della presa in con-

siderazione della proposta di l egge , rendendomi impossibile 

di sperarne il rigetto, io mi contento di limitarmi per ora 

alle fatte osservazioni, aspettando dalla discussione stessa 

migliore occasione a chiarirle. 

p r e s s r e m t e . Il deputato Capriolo ha domandato la pa-

rola per una mozione d'ordine, egli ha quindi facoltà di pai*« 

lare. 

€ & P B i o i i 9 . Faccio osservare che ora non siamo chiamati 

a deliberare se debba sospendersi o no l'articolo di legge che 

sopprime l'Università di Sassari , ma non abbiamo che a 

decidere se intendiamo di prendere in considerazione la pro-

posta dell'onorevole Mancini. 

Or bene, l 'onorevole ministro per la pubblica istruzione 

ha esposte le ragioni che stanno in favore della sospensione e 

quelle che le sono contrarie, ed ha acconsentito che la pro-

posta di cui si tratta sia presa in considerazione. 

Io credo che le addotte ragioni bastino perchè la Camera 

determini di prendere la proposta in considerazione; la discu-

teremo poi negli uffizi e quindi nella Camera; ma se noi ve-

niamo ora a questa discussione, non so quale differenza ci 

sarà poi tra la discussione definitiva e l 'attuale ; so appena 

che fra non molto avremo certamente a rifare quanto fac-

ciamo oggi. 

Intanto abbiamo ancora da finire l 'accertamento degl ' im-

piegati , epperciò a me pare che sarebbe bene porre senz'al-

tro ai voti, se si debba prendere in considerazione la propo-

sta Mancini e poi proseguire l 'ordine del giorno. 

p r e s ì i ì e s i t e . II deputato Capriolo propone la chiusura 

della discussione. Domando se la chiusura è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

. ^ s p r o n i . Domando la parola contro la chiusura. 

p r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 

. % $ p r o \ i . Io non mi oppongo alla chiusura delia discus-

sione ; solo non vorrei che la proposta del deputato Mancini 

fosse esaminata negli uffici sotto l 'impressione del discorso 

avverso pronunciato dall'onorevole deputato Bonghi. 

Egli ha dette alcune cose che, se non sono confutate e ret« 
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tificate da un oratore che ragioni in senso contrario, io credo 
che possano lasciare la più sfavorevole impressione in coloro 
che saranno chiamati a discutere la proposta negli uffizi. È 
quindi necessario che in brevi termini e colla maggior chia-
rezza possibile si ribattano i suoi argomenti. 

Ha delio il signor ministro che bisognava provvedere affin-
chè quest'istituto fosse convertito in un altro. Ebbene, se de-
siderate questo, è necessario che la proposta dell'onorevole 
Mancini, vallata dalle sottoscrizioni di tanti altri deputati, sia 
approvata. 

Hanno da sapere gli onorevoli colleghi che siedono in que-
sta Camera, che i beni che costituiscono il patrimonio della 
Università sassarese sono vincolati con condizioni di riversi-
bilità; le quali si verificano, se la legge Casali viene messa in 
esecuzione. 

Vedono dunque che è necessario adottare la legge pro-
posta, affinchè poi si provveda meglio, per legge speciale, 
con ponderato e maturo esame. 

Avendo preso la parola sulla chiusura, non mi trattengo a 
rispondere alle osservazioni fatte dall'onorevole deputato 
Bonghi, a distruggere le quali havvi, spero, poca fatica. 

PRESIDENTE. La Camera essendo ora in numero, pongo 
ai voti la chiusura di questa discussione. 

(È approvata.) 
BERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. La discussione è chiusa, 
BERTI, Io non avea posto attenzione che la chiusura 

fosse messa ai voti. Ora però debbo solamente osservare che 
lutti gli oratori sonosi addentrati nel merito della quistione, 
quando si dovea discutere soltanto l'opportunità e la conve-
nienza. 

Se mi si fosse accordata facoltà di parlare, avrei ribattuto 
la maggior parte degli argomenti messi innanzi dall'onorevole 
mio amico Bonghi. 

PRESIDENTE. Essendo stata chiusa la discussione, ora 
non possiamo più continuare ad occuparci di quest'oggetto. 
Perciò metto ai voli la presa in considerazione di questa pro-
posta. 

(È approvata.) 
Essendo presa in considerazione, verrà stampata e distri-

buita agli uffizi. 
A S P R o a i i . Io chiedo che venga dichiarata d'urgenza que-

sta legge, perchè se passano i termini, ripeto, perdiamo 
questa massa di beni che è vincolata da condizioni di r iver-
sibilità, per cui è necessario di provvedere con massima sol-
lecitudine. 

MINISTRO DEEJIÌA PllRIILlCl ISTRUZIONE. Mi as-
socio anch'io alla proposta del preopinante, imperciocché, se 
non si discute questa proposta di legge prima della chiusura 
della presente Sessione parlamentare, all'anno nuovo scola-
stico io sarò obbligato ad eseguire la legge del 15 novembre 
anche in riguardo dell'Università di Sassari. 

PRESIDENTE. Essendovi una proposta per dichiarare di 
urgenza questo disegno di legge, la metto ai voti. 

(La Camera approva.) 
Ora porrò ai voti l'approvazione del processo verbale della 

seduta di ieri. 
(È approvato.) 
Il deputato Bravi chiede un congèdo di quattro o cinque 

giorni per affari d'urgenza. 
(E accordato.) 
Il deputato Piroli chiede pure un congedo di giorni dodici 

per affari di famiglia. 
(È accordato.) 

O O M I » 4 ALI MINISTERO. 

PRESIDENTE. Il deputato Gregorio Sella ha la parola 
per rivolgere una domanda al ministro per le finanze. 

seiiii .4. Io vorrei rivolgere poche parole all'onorevole 
ministro delle finanze relativamente all'ordinamento delle 
Camere di commercio. 

Sul finire del 1848, il ministro d'agricoltura e commercio 
d'allora presentava un disegno di legge relativo all'istituzione 
delle Camere di commercio ; esso poi veniva riproposto in 
principio del 1849 ; ma non ebbe ulterìor seguito. Successi-
vamente nella sessione 1852-1853 , il conte di Cavour, mi-
nistro delle finanze, presentava un altro progetto di riordi-
namento delle Camere di commercio, che veniva discusso 
in questo recinto ; ma, senza che ricordi ora i motivi che ne 
ritardarono il corso, quel disegno non potè neppure essere 
convertito in legge. 

Ora i membri delle attuali Camere sono nominati , se 
non isbaglio, sopra una terna proposta dai membri delle 
Camere stesse, i quali a loro volta possono sempre essere 
rieletti anche quando sono scaduti d'ufficio. 

Io credo che il bisogno di provvedere altrimenti in ordine 
a queste istituzioni sia ora sentito universalmente ; so anzi 
di certo che una completa riforma è desiderata , vivamente 
desiderata dagli stessi membri delle Camere attuali. 

Insomma il sistema vigente non corrisponde più ai bisogni 
del tempo e non è in rapporto coll'attuale ordine di libero 
reggimento: il commercio e l'industria hanno bisogno di 
avere una rappresentanza propria, mercè il sistema di ele-
zioni dirette. 

E questo è tanto più necessario , inquaniochè fra poco 
tempo sarà organizzato il nuovo Ministero d'agricoltura e 
commercio, e conviene che vi sieno dei centri che possano 
fornire elementi e dati statistici, da cui possano partire sug-
gerimenti al Governo, e da cui il Governo stesso attinga no-
zioni, talvolta d'un'indole affatto speciale, affine di promuo-
vere validamente i veri interessi materiali della nazione. 

Prima ancora dell'annessione delle nuove provincie della 
Toscana e dell'Emilia... 

PRESIDENTE. Pregherei l'onorevole deputato a non dar 
così ampio svolgimento alla sua domanda, non essendo que-
st'argomento all'ordine del giorno. 

S K i i i i * Non si sgomenti il signor presidente e vengo 
alla conclusione. 

Prima adunque dell'unione della Toscana e dell'Emilia al 
nostro Stato, il Ministero che reggeva le finanze aveva no-
minato una Commissione mista di Lombardi e di Piemontesi, 
la quale ha compiuto il suo mandato prima d'ora. 

Io domando al signor ministro della finanza se esso per-
siste nello stesso divisamento , e quando si potrà sperare di 
avere questo progetto di legge. 

TECBzzi, ministro di finanze. È cosa positiva che chi 
mi precedette nel Ministero, si era preoccupato attivamente 
della riforma delle Camere di commercio. 

| Uno schema di nuova legge era stato preparato, ma l 'ulli-
I mazione di questo lavoro fu poscia sospesa a causa appunto 
| delle ultime annessioni. 
J Se non si riprese l'ultimazione di questo progetto, si è che 
i questa sfera di cose doveva essere assegnata ad un nuovo Mi-
I nistero che si ha intendimento di stabilire, 
j Io credo che fra le prime cose di cui quel ministro avrà ad 
| occuparsi, sarà appunto questa parte della legislazione a cui 
j è necessario particolarmente di portare l'attenzione, in vista 
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specialmente che le varie provincie dello Stato si trovano rette 
da disposizioni diverse le une dalle altre, ed è opportuno di 
introdurre anche in ciò una uniformità. 

SEfiiiiA. e. Ringrazio il signor ministro di queste spiega-
zioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca il seguito... 
SI NE O . Signor presidente, io aveva chiesto la parola prima, 

per pregare la Camera di riunirsi negli uffici domani a mez-
zogiorno, per l'esame del progetto di legge, di cui è stata di-
chiarata l'urgenza. (Segni di dissenso) 

P R E S I D E N T E . Mi permetta; prima bisogna che sia stam-
pato e distribuito. 

SI NE O . Si potrebbe anche distribuire manoscritto. Sono 
poche linee; del resto, se saranno domani stampate le discus-
sioni del Parlamento che sono lunghe, a maggior ragione lo 
può essere un progetto che è composto di pochi articoli. 

P R E S I D E N T E . È necessario che passi un certo intervallo, 
e che le discussioni d'oggi siano sotto gli occhi dei deputati, 
e gli atti del Parlamento non saranno pubblicati che lunedì, 
perchè, come ognun sa, non distribuisconsi nella domenica. 

S E G UI T O DE I J I I A D I S CUS S I O NE S U L L ' AC C E R T AME N T O 

D E L NUME RO D E I D E P U T AT I I MP I E G AT I . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sulla relazione per l'accertamento del numero dei 
deputati impiegati. 

Ieri la discussione si chiuse al fine dell'elenco di cui si diede 
lettura; rimaneva solamente ad accertare la posizione di due 
deputati impiegati, cioè a riconoscere la personalità di un 
cavalier Luigi Castelli, luogotenente colonnello, e quindi di 
prendere in considerazione la lettera che venne ieri inviata 
alla Presidenza riguardo al collocamento a riposo del profes-
sore Bona. 

In quanto all'esistenza del primo, una lettera del ministro 
della guerra, giunta oggi al seggio della Presidenza, reca 
che il luogotenente colonnello comandante il 28° fanteria, ca-
valier Luigi Castelli, di cui era cenno nella nota trasmessa alla 
Camera dei deputati del 25 scorso aprile, nacque (come da 
matricola) il 30 giugno 1810 in Ozieri. Cosicché risulta che 
non esiste alla Camera questo cavalier Luigi Castelli, luogo-
tenente colonnello. Esiste bensì il deputato barone Castelli 
Luigi, ma questi non è impiegato; quindi ne viene per conse-
guenza la radiazione dal novero degli impiegati del cavaliere 
Luigi Castelli. 

Ora darò facoltà di parlare al relatore della Commissione 
riguardo al dispaccio venuto dal Ministero dell'istruzione pub-
blica, relativamente al collocamento a riposo del professore 
Bartolommeo Bona. 

C4PRiOLOg relatore. Rilevandosi da questa lettera che 
il signor Bona fu messo a riposo definitivo, la Commissione, 
riconosciuto che, in conseguenza di questo provvedimento, 
oramai il professore Bona non può annoverarsi fra gl'impie-
gati in attività, nè fra gl'impiegati posti in aspettativa, pro-
pone perciò ad unanimità che si cancelli dall'elenco degl'im-
piegati e dei professori il signor Bartolommeo Bona. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osservazioni in contrario, 
s'intenderà adottata la proposta della Commissione. 

(È approvata.) 
Dietro le correzioni introdotte in questo elenco, risulte-

rebbe che il numero non varierebbe; io credo che rimanga 
egualmente di 57, poiché venne tolto il cavaliere Castelli 

Luigi e si è aggiunto il signor Celestino Bianchi, segretario 
generale; si è tolto pure il professore Bona, e venne in-
scritto il Carega. 

Viene in discussione il primo numero delle conclusioni 
della Commissione, che l'ottavo del quinto, assegnato alle ca-
tegorie k e 8, sia costituito nel numero nove. 

Per determinare questo quoziente, bisogna riconoscere il 
numero totale degl'impiegati che possono essere ammessi ; se 
noi stiamo alla legge attuale, questo totale sarebbe di 77; ma 
volendo fare anticipatamente un calcolo e supporre che dal 
numero dei deputati siano tolti quelli appartenenti alle Pro-
vincie di Savoia e Nizza, esso dovrebbe essere ridotto di 22; 
cosicché il numero totale dei deputati attuali essendo di 387, 
col dedurne 22 rimarranno 365. 

Ora, il quinto di 365 dà per quoziente 73, numero ben 
superiore di 57, che è il totale degl'impiegati ora accertato, 
non compresi quelli che possono essere stati nominati dopo 
le elezioni generali. 

Dunque non vi è pericolo di eccedere il numero prescritto 
dalla legge ; e si può pure ritenere che l'ottavo del quinto 
rimane nove come rappresentante, a ienor della legge, il nu-
mero degl'impiegati che hanno diritto di sedere in questa 
categoria. 

Se pertanto non c'è osservazione in contrario, si riterrà il 
numero nove come l'estremo del numero degl'impiegati che 
possono essere contenuti in ciascuna delle due sovra esposte 
categorie. 

Do ora lettura del numero 2 della relazione : 
« Che gl'impiegati della categoria 8a eccedono di sei que-

sto numero, epperciò vuol essere estratto a sorte il nome di 
sei di loro, la cui elezione bassi ad annullare, siccome è sta-
tuito dal prenotato alinea 2° dell'articolo 100 della legge elet-
torale. » 

II numero accertato dei professori compresi in questa cate-
goria è invece di 13, e non potendo entrare che nove, ve ne 
sono quattro di più. Se non c'è osservazione in contrario, è 
dunque riconosciuto il numero di tredici impiegati quello 
degli appartenenti a questa categoria, e quinci si farà l'estra-
zione di quattro dei medesimi quando sia terminato l'esame 
di queste conclusioni. 

Proseguo : 
« 3° Che gl'impiegati della categoria risultano appena in 

numero di otto, e così resta ancora per questa categoria d'im-
piegati un posto vacante. » 

La categoria che corrisponde al numero h è quella dei ma-
gistrati. Non vi fu variazione a questo riguardo , e sarebbero 
veramente otto quelli che sono contemplati in questa catego-
ria. Cosicché vi sarebbe ancora adito per un funzionario della 
magistratura. 

Se non c'è osservazione in contrario, s'intenderà esatto il 
numero in essa fissato. 

« 4° Che essendo appena cinquantino... » 
. Sono 57, da cui bisogna dedurre 

C A P R I O L O . Ora il numero è cangiato. Rimarrebbero cin-
quantatrè, dovendo quattro professori essere estratti a sorte. 

P R E S I D E N T E . Resta dunque fissato il numero a 53. Ora, 
se non c'è altra osservazione a fare, sarà chiusa la discussione 
riguardo all'accertamento degl'impiegati, e si procederà im-
mediatamente all'estrazione degl'impiegati compresi nel 2° 
numero. 

I nomi dei professori deputati, fra i quali dovranno essere 
estratti i quattro, sono i signori : 

Bonghi Ruggiero — Chiò Felice — Cipriani Emilio — Er-
colani Giovanni Battista — Gherardi Silvestro — Giorgini 
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Giovanni Battista — Fiorimi Carlo — Fabrizi Giovanni — Iin-
famai Emilio — Mancini Pasquale — Piroli Giuseppe — Re-
gnoli Oreste — Torrigiani Pietro. 

(Si procede all'imborsamento.) 
Sono estratti i signori : Fabrizi Giovanni, Ercolani Giovanni 

Battista, Torrigiani Pietro, Chiò Felice. 
Questi cessano di essere deputati. (Movimenti) 
Il deputato Asproni ha facoltà di parlare. 
A S P R O N I . Per abbreviare i lavori, io pregherei la Camera 

a voler delegare la stessa Commissione, la quale ha riferito 
sull'accertamento degl'impiegati deputati relativamente alle 
elezioni generali, a riferire anch'essa sugl'impiegati deputati 
nominati nelle ulteriori elezioni. 

P R E S I DE N T E . Il deputato Asproni propone che s'incari-
chi la stessa Commissione che ha riferito sull'accertamento 
dei deputati impiegati relativamente alle elezioni generali, di 
riferire anche sull'accertamento degl'impiegati deputati no-
minati nelle seconde elezioni. 

Foci. Sì ! sì ! 
P R E S I DE N T E . Se non v'è opposizione, s'intenderà inca-

ricata la stessa Commissione di riferire anche sui deputali 
impiegati delle seconde elezioni. 

(La Camera assente.) 

VOTAZIONE DI DUE DISK Ci NI DI IÌECKSE 
PER MAGGIORI SPESE. 

P R E S I DE N T E . L'ordine del giorno reca la discussione 
dello schema di legge per ispesa straordinaria sul bilancio 
1860 del Ministero interni per ampliazioni e miglioramenti al 
carcere centrale di Pallanza. 

Do lettura del progetto della Commissione, identico a quello 
del Ministero : 

« Art. 1. È approvata la spesa straordinaria di L. 170,000 
per ampliazione e per miglioramento del carcere centrale 
di Pallanza. 

« Art. 2. Siffatta spesa sarà applicata ad apposita categoria 
sotto il numero 66, e colla denominazione Carcere centrale 
di Pallanza : Opere d'ampliazione e di miglioramento, in 
aggiunta al bilancio 1860 del Ministero dell'interno per le an-
tiche Provincie del regno. » 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola, si passerà alla discussione 

speciale e votazione degli articoli. 
(Gli articoli sono approvati.) 
Potremo passare anche alla discussione e votazione dell'al-

tro disegno di legge per maggiori spese, che è all'ordine del 
giorno, e procedere quindi allo scrutinio segreto su ambi i 
progetti. 

Ne do lettura : 
« Art. 1. Sono approvate le maggiori spese e le spese nuove 

in aggiunta a quelle stanziate nel bilancio 1859, state autoriz-
zate in via provvisoria per decreti reali in senso dell'art. 20 
delia legge 13 novembre 1859, e rilevanti alla complessiva 
somma di L. 355,681 58 ripartitamente fra le diverse cate-
gorie del bilancio 1859 in conformità di apposito quadro an-
nesso alla presente legge. 

« Art. Sono approvate le maggiori spese e le spese nuove 
in aggiunta a quelle provenienti dagli esercizi scaduti, state 
autorizzate in via provvisoria per decreti reali a termini della 
succitata legge 15 novembre 1859 nella complessiva somma 
di L. 91,971 51 ripartitamente fra le diverse categorie del 
bilancio 1859 in conformità del quadro suddetto. » 

La discussione generale è aperta. Se nessuno domanda la 
parola, si passerà alla discussione e votazione degli articoli. 

(Gli articoli sono approvati.) 
Prima di passare allo scrutinio segreto sui due progetti di 

legge, accorderò la parola al deputato Pareto per muovere 
un'interpellanza al ministro della marina. 

La votazione si farà dopo. 

I NT ER PEI Ì I Ì ANZA DEI I DE P UT A T O P A R E T O 

SUEìIJA M A R I N E R I A . 

PA R ET O . Vedendo presente alla seduta il signor ministro 
della marina, sarei a pregarlo di volermi dare alcuni schiari-
menti sopra Io stato della marina nostra. 

La Camera sa quanto sia importante per uno Stato, il quale 
viene ad accrescere il suo littorale, di avere una marina cor-
rispondente. Io pregherei il signor ministro della marina a 
volermi dire quali siano le sue intenzioni circa all'aumento 
di questa marineria medesima. 

Non mi dilungherò ad accennare lo stato attuale della stessa, 
perchè forse non sarebbe prudente il farlo; posso però dire 
che i bastimenti che abbiamo sono di tal forza ed hanno ar-
tiglierie di tal calibro da poter vincere qualunque marina op-
posta, ma credo che manchino in numero. Pregherei quindi 
il signor ministro a volermi dire se dà delle disposizioni per-
chè questo numero aumenti. So che le località in cui si pos-
sono costrurre attualmente nello Stato bastimenti di grande 
portata sono poco numerose; però vorrei chiedergli se ha in-
tenzione d'approfittare di quei locali che si prestano all'uopo, 
per portare a compimento il numero dei bastimenti che si 
possono in essi costrurre. 

Sullo scalo di Genova, al luogo detto dellaFoce, il solo che 
appartenga al Governo, vi sono tre cale su cui possono co-
strursi bastimenti di grande portata. Per ora su di uno di 
questi scali vi è un bastimento in costruzione molto avanzata, 
che è il Duca di Genova. 

Chiederei al ministro se pensa che possa questo essere pre-
sto varato, e se sia sua intenzione, tosto che il medesimo sia 
varato, di metterne un altro sullo scalo medesimo, ed anche 
se sia sua intenzione di occupare tosto gli scali che sono allo 
stesso laterali, cioè i migliori almeno,emettere così altre tre 
grosse fregate in costruzione. 

Gli chiederei anche se gli fosse beneviso di studiare un 
progetto per cui, facendo nello scalo della Foce i grossi ba-
stimenti, se ne facessero pure dei più piccoli negli scali parti-
colari della Liguria medesima, e se non avesse intenzione di 
studiare la maniera di dotare il paese di un grande stabili-
mento di costruzione di macchine a vapore, per non dovere 
noi così provvedersi all'estero ogniqualvolta abbiamo biso-
gno o di munire i nostri vascelli o di fare anche dei lavori 
per le strade ferrate. 

Questi sono gl'interpelli che vorrei fare al signor mini-
stro, e lo pregherei a fissarmi per essi un giorno, se non 
crede di potermi subito rispondere. 

P R E S I DE N T E . Il presidente del Consiglio ha facoltà di 
parlare. 

D I CA V O UR C., ministro per la marineria. Se la Camera 
acconsente, io risponderò immediatamente all'interpellanza 
dell'onorevole deputato Pareto. 

Il ministro per la marineria si è preoccupato quanto il mi-
nistro per la guerra di accrescere i mezzi di difesa dello Stato. 
Disgraziatamente ci vuole molto più tempo per costrurre un 
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b a s t im en to che p er o r ga n izza re un b a t t a gl ion e, e q u in di g li 

s for zi di q u es to m in is t ro n on h an no a vu to così b u on e ffe t to 

come q u e l li d el m in is t ro p er la gu e r r a. 

Tu t t a via si è ce r ca to di u t i l izza r e, p er q u a n to e ra p oss ib i le, 

i m ezzi a t t u a li e si sono m a n t en u ti q u e l li che es is t on o. 

I l m in is t ro a t t u a le ha t r ova to che si s t ava u lt im a n do a llo 

sca lo d e lla F o ce u na fr ega ta di p r im ' o r d in e, q u e l la di cui 

p a r la va l ' o n o r e vo le d ep u t a to P a r e t o, i l Duca di Genova. 

Qu esta fr ega ta p o t rà esse re va r a ta o al fine di lu gl i o o al 

p r in cip io di a gos t o. 

La m a cch ina fa t ta in I n gh i l t e r ra è g iu n ta in Gen ova or sono 

p ochi g io r n i, q u in di fr a p ochi m esi q u es ta fr ega ta sa rà p r on ta 

ad essere a r m a ta e p o t rà esse re u t i l izza t a. 

I l Min is t ero p r e c e d e n t e, p er con s id e r a zioni che io q ui n on 

p o t r ei e s p o r r e, a veva p en sa to di far cos t r u r re un b a s t im en to 

di l in ea di p r im ' o r d in e; d ie t ro il p a r e re di va ri u fficia l i p e r i-

t iss im i, io ho cr ed u to p iù op p or t u no di far cos t r u r re d ue f r e-

ga te a un d ip r esso d e lla p or t a ta di q u e l la che sta u l t im a n-

d os i, d el Duca di Genova, in vece di un b a s t im en to di l in ea. 

I o cr edo ch e, q u a n do n on si p uò a ve re u na flotta n u m e r o-

s iss im a, sia p iù op p or t u no i l co n s e r va re u na ce r ta u n i fo r m ità 

n e lla p or t a ta d e ' l e g n i. Fu q u in di d a to o r d ine di m e t t e re sui 

ca n t ie ri q u es te d ue fr e ga t e. 

Ma qui con viene a vve r t i re ch e, q u a n t u n q ue a lla Foce vi 

s iano t r e sca l i, co me osser va va l ' o n o r e vo le d ep u t a to P a r e t o, 

d ue soli h a n no d im en s ioni ta li da p o t er esse re ad a t ti a lla co-

s t r u zione di n a vi, come la Maria Adelaide e il Duca di Genova; 

i l t e r zo è di d im en s ione m in o r e. Ora su q u es to sca lo si s t an no 

cos t r u en do ca n n on ie r e; e q u a n do esse sa r an no t e r m in a t e, si 

p o r rà in cos t r u zione u na co r ve t ta con b a t t e r ie co p e r t e, g ia c-

ch é, o s ign o r i, ci t r ovia mo d i fe t t a re di b a s t im en ti da gu e r ra 

a m o t o re a u s i l ia re di secon da d im en s ion e. 

Qu an do i l p r ogr esso fa t to n e l la m a r ina ci ob b l igò a m u t a re 

i l m e t odo di co s t r u zio n e, o p p o r t u n a m e n te si d iede la p r e fe-

r en za a lle gr a n di f r e ga te come i l Vittorio Em anuele, i l Carlo 

Alberto, la Maria Adelaide ed i l Duca di Genova: q u in di 

n oi n on a b b ia mo co r ve t te di m in or d im en s ione a m o t o re a u-

s i l ia r e. Ab b ia mo a n cora d e l le n avi di q u es ta d im en s ione a 

ve la, come i l Daino, 1, Eridano, i l San Giovanni, VEuridice; 

ma n on a b b ia mo a lcu na co r ve t ta a b a t t e r ia cop er ta e ad e l ice. 

Qu a n do si ha u na m iss ione da con fid a re ad un b a s t im en to a 

va p o r e, con viene su b i to m a n d a re u na fr ega ta di p r im ' o r d in e, 

ciò che r ies ce q u a lche vo lta in op p o r t u no e s em p re p iù co-

s t oso, a b b isogn a n do occu p a r vi un eq u ip a ggio n u m er oso p er 

una m iss ione che p o t r e b be esse re com p iu ta da un legno p iù 

p icco lo. A q u es to in con ven ien te si è ce r ca to di r im e d ia re con 

u na co r ve t ta che si sta co s t r u e n do a Livo r n o e con u n 'a l t ra 

che si cos t r u i rà a Ge n o va. 

I n oggi le cos t r u zioni m a r i t t ime m il i t a r i p r esen t a no un 

gr a n d iss imo p r o b le m a, ed è l ' in t r od u zione d ei b a s t im en ti co-

r a zza t i, c ioè dei b a s t im en ti r ives t i ti con la m ine d 'a ccia io, e di 

t a le con s is t en za che p ossa no r es is t e re ai p r o ie t t i li n em ici ; 

q u es to p r eoccu pa al p iù a lto gr a do le d ue p r ime p o t en ze m a-

r i t t im e d el m on d o, l ' I n gh i l t e r ra e la F r a n cia. L' I n gh i l t e r r a, 

fin  dal t em po d e lla gu e r ra di Cr im ea, a veva fa t to cos t r u r re un 

n u m e ro n o t evo le di ca n n on ie re co r a zza t e; q u es ta in n ova zione 

n on r iu scì: t u t te lo ca n n on ie re cos t r u i te p er la gu e r ra di Cr i -

m ea sono s ta te r icon osciu te p oco a t te al se r vizio m a r i t t imo ; 

e ciò è t an to ve ro ch e, gio r ni son o, vi è sta ta u na d iscu ss ione 

n el P a r la m en to in g le s e, d ove u fficia l i di m a r ina d is t in ti h an no 

r im p r o ve r a to con r a gione i l Gove r no di a ve re sacr i fica to m olti 

m i l ion i p er far d icio t to b a t t e r ie cop e r te che n on se r viva no 

a n u l la. 

Si è m od ifica to i l s is t ema di cos t r u zion e, ed ora in I n gh i l-

t e r ra si s t an no cos t r u en do n on so lt an to p iù b a t t e r ie cop e r te 

co r a zza t e, ma ben sì va sce l li di l in ea co r a zza ti ; lo s t esso a c-

ca de in F r a n c ia; e se q u es ta in n ova zione co r r isp on de a q u a n to 

se ne a sp e t t a no g l ' in ven t o ri ed i Gove r n i, le gu e r re m a r i t t ime 

su b ir a n no u na t r a s fo r m a zion e, e sa rà u na n ecess i tà d o lo r o-

s iss ima p er t u t t i, e sp ecia lm en te p er i l m io co l lega m in is t ro 

d e l le finanze ( I la r i t à ) l ' a d o t t a re q u es ti legni co r a zza t i, i q u a li 

sono assai cos t os i. 

10 esp on go q u es ta con s id e r a zione p e r chè r ien t ra in u na 

d e l le osser va zioni fa t te d a l l ' o n o r e vo le d ep u t a to P a r e t o. 

Una d e l le gr a n di d i ffico lt à che in con t ra la m a r ina m i l i t a r e 

si è che i b a s t im en ti da gu e r r a, d oven do t u t ti esse re cos t r u i ti 

di legn o, n on si p uò a ffid a r ne la cos t r u zione a l l ' in d u s t r ia p r i -

va t a, p o ich é, o s ign o r i, è m olto d i ff ic i le , p er n on d i r e im p os-

s ib i le, i l fa re con un cos t r u t t o re di b a s t im en ti un ca p it o la to 

tale, che ass icu ri che i l legno im p iega to n e l la cos t r u zione sa rà 

p oi ve r a m e n te q u a le le es igen ze d ei b a s t im en ti da gu e r ra r i -

ch ieggon o. R i t o r n a n do a l l ' esem p io d e l l ' I n gh i l t e r r a, si osser vò 

ch e, ogn iq u a lvo l ta i l Gove r no in glese eb be r ico r so ad im p r e-

sari p r iva t i, q u a n t u n q ue si d isp on esse d ' im m en si m ezzi, Tes i lo 

fu s em p re ca t t ivo, p e r chè s ' im p iegò s e m p r e u n ca t t i vo le gn a m e. 

E n oi p u re ne a b b ia mo a vu to u na p r ova n e lla cos t r u zione d el 

Carlo Alberto; n oi a b b ia mo d ovu to con vin ce r ci ch e, a m a l-

gr a do di t u t ta la s o r vegl ia n za eser ci t a ta sul co s t r u t t o r e, i l 

q u a le e ra d 'a l t r on de u no d ei p iù d is t in ti d e l l ' I n gh i l t e r r a, t u t to 

i l legn a me che si e ra a d op er a to n on si r in ven ne d e lla m igl io r e 

q u a l i t à. 

Ora, se si ven isse a r icon osce re la n ecess ità d ' in t r o d u r re 

a n che p r esso n oi i l s is t ema d ei b a s t im en ti co r a zza l i, a l lo r a, 

se da un la to d o vr e m mo sp en d ere m a ggio ri s o m m e, d a l l ' a l t ro 

p o t r e m mo im p iega re b a s t im en ti in fe r r o, p o iché i b a s t im en ti 

cor a zza ti da gu e r ra p ossono cos t r u r si a n che in fe r r o. 

E qui io la m en to u na gr a n d iss ima la cu na n e l l ' in d u s t r ia d el 

n os t ro p a e s e; n oi n on a b b ia mo a n cora a lcu no s t a b i l im en to 

che si sia d ed ica to a lla cos t r u zione di n a vi in fe r r o. Qu es t a, 

r ip e t o, è u na la cu na gr a vis s im a, s ia p er i l Go ve r n o, o ve ve-

n issero ad in t r od u r si l e n avi co r a zza t e, sia* p er l ' in d u s t r ia 

p r iva t a, la q u a le è s e m p re cos t r e t ta di r i co r r e re a l l ' e s t e r o, 

t an to p er la cos t r u zion e, q u a n to p er la r ip a r a zione d ei b a t t e l li 

in fe r r o. 

11 Gover no d es id era m olto di p o t er fa vo r i re q u es t ' in d u s t r ia 

e ve d er m odo d ' in t r od u r la n el n os t ro p a ese ; e p er q u a n to io 

n on sia fa u t o re d el s is t ema p r o t ezion is t a, p er q u a n to io s ia 

d isp osto a m a n t e n e r e, ad ecci t a re an zi la con co r r en za fr a le 

fa b b r iche in t e r ne e le e s t e r e, t u t t a via io c r e d e r ei ch e, se vi 

fosse m ezzo d ' in t r o d u r re n el n os t ro p a ese q u es t ' in d u s t r ia d e l le 

cos t r u zioni n a va li in fe r r o, s a r eb be il ca so n on di a cco r d a re 

p r iv i leg i , ma di ve d er m odo di secon d a re gli s for zi di q u ei ca-

p i t a l is ti i q u a li ven issero a s t ab i l i r si a q u es to scopo fr a n o i. 

È m olto d i ffic i l e va le r si dei ca n t ie ri p r iva ti p er le co s t r u-

zioni m a r i t t im e, q u a n do si t r a t ta di cos t r u zioni o r d in a r ie in 

legn o, p ei m ot ivi che ho t es té a d d o t t i; ma q u es to è p oi q u a si 

im p oss ib i le p er le cos t r u zioni in fe r r o, gia cché n on es is t ono 

s t a b i l im en ti a ciò a d a t t a t i. 

Qu in d i, q u a n t u n q ue i l Min is t ero n on a b b ia d im en t ica to 

q u es ti m ezzi di a ccr es ce re i l n u m ero dei su oi b a s t im en t i, 

finora n on ha t r ova to m odo p r a t ico di m e t t e r li in op er a. 

I o r ia ssu mo in b r e ve il m io d iscor so. Noi a b b ia mo in co s t r u-

zion e, o s iamo p er a ve re in cos t r u zion e, o l t r e il Duca di Genova, 

che con s id e ro come t e r m in a t o, d ue fr ega te d el r a n go d el Duca 

di Genova, e d ue co r ve t te con b a t t e r ie co p e r t e. Ora ci o ccu-

p ia mo di ve d e re co me p oss ia mo p r o cu r a r ci u na di q u es te b a t-

t e r ie in fe r ro co r a zza te ; o p r o m o ve n do n e l lo St a to q u es ta 

n u ova cos t r u zion e, o a n ch e, q u a n do n on fosse p oss ib i le di com-
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binare o direttamente per mezzo della maestranza marittima 
o per mezzo dell'industria privata la costruzione di uno di 
questi legni nello Stato, coll'aver ricorso all'estero per pro-
curarsi il primo di questi bastimenti corazzati. 

Si fanno poi alcuni legni di una portata minore, cioè alcune 
cannoniere destinate sia pel lago di Garda, sia per le stazioni 
dell'Adriatico, giacché in quelle acque solo le cannoniere, 
che pescano poco, possono ricoverarsi nei porti della Roma-
gna. 

Una questione poi, che non è meno grave di quella del ma-
teriale, si è il personale necessario per armare i bastimenti. 

Per provvedere a questo bisogno, il Ministero pensò ai due 
mezzi seguenii. 

Stante l'introduzione del vapore nelle navi da guerra è evi-
dente che si richiede pel maneggio e per l'armamento dei ba-
stimenti un numero minore d'individui esperti nel maneggio 
degli alberi e delle vele, quindi sembra possibile di allargare 
nell'armamento dei bastimenti l'elemento puramente militare. 
È perciò intendimento del Ministero d'aumentare il reggimento 
real navi, portandolo da due a quattro battaglioni, e di cercare 
di dare a questo reggimento un'istruzione che Io renda più 
proprio al servizio che dee prestar sulle navi. 

Questo sarebbe per diminuire l'elemento puramente mari-
rinaresco sui bastimenti; ma, se si può diminuire, ciò non si 
può fare che in certi limiti ; poiché, per maneggiare una nave, 
ci vorranno sempre molti e buoni marinai. 

È dunque necessario di modificare la legge sulla leva ma-
rittima. 

Il Ministero precedente, preoccupato da questa necessità, 
avea presentato alla Camera un progetto che era stato modi-
ficato dalla Commissione nominata per esaminarlo; ma questo 
progetto non venne in discussione. 

Il Ministero ha ripreso ad esame questo disegno, il quale, 
10 confesso, è uno dei più complicati e più difficili ; perchè, 
qualunque sia il modo che si adotta rispetto alla leva marit-
tima, si va sempre incontro a gravissime difficoltà; tuttavia 
non disperiamo di poterle vincere, e di presentarvi alla pros-
sima Sessione un progetto di modificazione al sistema attuale 
della leva marittima, estendendolo all'Emilia ed alla Toscana; 
come pure un disegno per l'aumento del reggimento real 
navi. Con ciò speriamo provvedere ai bisogni della marina. 

Mi permetterò un'osservazione che non si rivolge tanto al-
l'onorevole Pareto quanto alle persone che si occupano della 
marineria. 

Da alcuni anni si rimprovera sempre a questo dicastero 
di non fare un piano generale, di non venire alla Camera a 
dire : ecco la pianta normale ; noi crediamo che debba essere 
composta di tanti bastimenti da guerra, cioè di tante fregate 
a elice od a ruote, di tante corvette a batterie coperte, e via 
dicendo. 

Io non credo che, a fronte dei progressi continui che fa 
l'arte militare applicata alla marina, a fronte delle trasfor-
mazioni che ogni dieci anni si operano nei sistemi di arma-
mento dei bastimenti, siacosa opportunalo adottare un piano, 
11 quale certo richiederebbe molti anni per essere attuato. 

Se da quando fui ministro della marina, nel ISSO, io fossi 
stato costretto di presentare un piano alla Camera, evidente-
mente avrei dovuto prendere le mosse dallo stato delle cose 
in quei tempi, cioè dalle navi ancora a vela,che erano molte, 
e le navi a vapore, ma a ruote; e si sarebbe fatto un bel piano, 
e venuta la scoperta dell'elice si sarebbe dovuto abbandonare 
del tutto le navi a vela per ridurre di molto pur anche le 
navi a ruote, cioè a quelle poche per cui la velocità è l'ele-
mento più importante, 

Così se noi facessimo un piano generale per la marina, non 
potremmo tener conto delle nuove navi corazzate ; giacché in 
realtà non so ancora quale sarà il risultato certo e defini-
tivo di questo nuovo sistema. 

Epperciò noi dovremmo già fare un nuovo piano il quale 
si riposerebbe quasi interamente sopra un altro sistema, e se 
questo sistema riceverà la sanzione dell'esperienza, biso-
gnerà in 3 o 4 anni modificare quello fin qui seguito. 

Io reputo adunque più opportuno di vedere quello che 
tornerà più acconcio nella presente circostanza e di provve-
dere in conformità delle esigenze, ed aspettare che nella pros-
sima Sessione, quando si discuterà il bilancio della marine-
ria, si vengano discutendo le varie questioni che allora po-
tranno essere sciolte da questa Assemblea meglio che noi sa-
rebbero oggidì. 

pareto. Io ringrazio l'egregio ministro degli schiari-
menti che mi ha favorito ; credo che la Camera dividerà con 
me la fiducia che esso si occuperà attivamente di quanto 
concerne la marineria medesima, la quale, come tutti sanno, 
pare ora essere divenuta la parte più importante delle nostre 
difese. 

Si fu solamente il desiderio di sapere quali misure si 
prendevano riguardo alla medesima che mi ha spinto a fare 
le interpellanze al signor ministro, credendo che , come egli 
ha pensato al materiale, penserà anche al personale, cioè 
alla leva di mare ; giacché, se è vero che abbiamo perduto da 
una parte un numero di marinai ragguardevole colla cessione 
di Villafranca, hassi pure a notare che coll'annessione della 
Toscana e specialmente dell'isola d'Elba potremo essere a 
questo riguardo in parte compensali, poiché quella regione è 
ricca di marinai molto periti. 

TOTizioie DI Di gerí DI LESCIE. 

presidente. Si passerà all'appello nominale per lo 
scrutinio segreto sul complesso delle leggi testé approvate. 

(Segue lo squittinio.) 
Risultato della votazione sulla legge per una spesa straor-

dinaria sul bilancio 1860 del Ministero interni per ampliazioni 
e miglioramenti al carcere centrale di Pallanza : 

Presenti e votanti 201 
Maggioranza 101 

Voti favorevoli 197 
Voti contrari 4 

(La Camera approva.) 
Risultato della votazione sulla legge per maggiori spese e 

spese nuove sul bilancio 1859 ed anni precedenti: 
Presenti e votanti . . . . . . . 196 
Maggioranza 99 

Voti favorevoli 187 
Voti contrari 9 

(La Camera approva.) 
L'ordine del giorno porta ora la discussione del progetto 

di legge per maggiore spesa sull'esercizio 1859 per sussidi ad 
emigrati politici ricoverati nel regno. 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno domandando la parola, si passerà alla discussione 

degli articoli. 
«Art. 1. È autorizzata sull'esercizio 1860 una maggiore 

spesa di lire 500,000 per sussidi ad emigrati politici ricovê 
rati nel regno. 
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« Tale somma verrà ripartita per decreto reale sul bilancio 
passivo delle antiche provincie e su quelli della Lombardia, 
dell'Emilia e della Toscana. » 

Lo metto ai voti. 
(La Camera approva.) 
« Art. 2. Saranno pure per decreto reale determinati i 

modi e le norme da osservarsi nella distribuzione di detti sus-
sidi. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Si procederà allo squittinio segreto. 
(Segue lo scrutinio.) 

Non essendovi il numero dei voti necessario per la vali-
dità della votazione, questa sarà rinnovata nella tornata di 
lunedì. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì : 

i° Rinnovamento della votazione sul progetto di legge con-
cernente una maggiore spesa sul bilancio 1860 per sussidi ad 
emigrati politici; 

2° Discussione del progetto di legge per una maggiore 
spesa sul bilancio della marina 1860; 

5° Relazione di petizioni. 

TORNATA DEL 4 GIUGNO 1860 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE ANDREUCCI. 

SOMMARIO. Omaggio, rr Relazione del disegno di legge per la leva militare della classe 1859. — Votazione ed approvazione 
dei disegni di legge per sussidi ad emigrati politici, e maggiori spese per la marineria sul bilancio del 1860— Relazione 
suppletiva presentata dal ministro delle finanze, riguardante lo schema di legge per la manutenzione di un ponte presso 
Buffalora. — Relazioni sopra petizioni. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
C A V A L L I N I , segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata, ed espone il seguente sunto di petizioni: 
6690. La Camera notarile di Bergamo chiede che tutti i 

contratti che portano trasferimento di proprietà sieno fatti 
per atto pubblico notarile, e come pure i contratti nuziali, le 
divisioni di beni stabili ed altri, e che si provveda a che la 
custodia degli atti pubblici notarili venga eseguita con mag-
giori cautele. 

6691. Demichelis Gaetana, vedova di Ferdinando Mainerò, 
già luogotenente di fanteria, morto nella battaglia di San 
Martino, chiede, in seguito a ripulse del Ministero, provveda 
la Camera che le venga accordata la pensione stabilita dal-
l'art. 27 della legge del 29 giugno 1850. 

P R E S I D E N T E . Il signor Giuseppe Calvi fa omaggio alla 
Camera di quattro esemplari d'una sua memoria intitolata : 
Considerazioni sulla pubblicità delle sedute dei Consigli co-
munali. 

Il professore Antonio Salvoni fa omaggio alla Camera d'un 
suo opuscolo intitolato : Appello al clero italiano. 

Saranno ringraziati gli autori, e gli opuscoli verranno de-
posti nella biblioteca. 

(La Camera non essendo in numero, si procede all'appello, 
il quale s'interrompe per il sopraggiungere di parecchi de-
putati.) 

La Camera essendo in numero, metto ai voti l'approva-
zione del processo verbale. 

(È approvato.) 

P H E S E I T 4 Z I O I E » 1 IT ¡VA R E L 1 Z I O I E DEK D E P U -

T A T O P E S C E T T O SUL P R O G E T T O D I L E G G E P E R 

LI A B.EVA D E L L A CL A SSE I S S I * . 

P R E S I D E N T E . Do la parola al deputato Pescelto per pre-
sentare una relazione.. 

P E S C E T T O , relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 
sulla legge proposta dal ministro della guerra per la leva della 
classe 1859. (V. voi. Documenti ) 

P R E S I D E N T E . Sarà stampata e distribuita ai signori de-
putati. 

V O T A Z I O N E DEE ÌSSSEGNS ©? AÌEGGE P E R S US S I D I A © 

E M I G R A T I P O L I T I C I , E M A G G I O R E S P E S A SUL R I « 

L A N C I O D E L L A M A R I N E R I A . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno porterebbe il rinno-
vamento dello scrutinio, che, per non essersi la Camera trovala 
in numero alla fine della seduta di sabbato, rimase imperfetto 
ed invalido, sul disegno di legge concernente una maggiore 
spesa nel bilancio 1860 per sussidi ad emigrati politici. Ma 
per abbreviare l'opera, e per seguitare l'uso di questa Camera, 
si può procedere alla discussione dell'altro progetto di legge 
che è all'ordine del giorno, per una maggiore spesa sul bi-
lancio del Ministero della marineria 1860, per la riforma di una 
parte del materiale di guerra della marineria militare. 


